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^olcnne commetnorazione 
del martirio di S. Oronzo^ che il 
civile popolo di Lecce festeggiava 
il i8 Ottobre , rrC ispirò il pensie- 
^ farne una descrizione, onde 
coll organo della Kitawipa periodica 
rendere conto al mondo Cristiano 
\ ^clo con che si onorano 

t Martiri della verità nel mio pae^ 
se» 

Però messo oli opera , e non 
potendo causare T accenno delle ab- 
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negazioni , dei dolori , dei sagri- 
fidi sopportati dal Santo pel bene 
deir umanità, già nelle investiga- 
zioni- di queste cause, che sono ra- 
dice air amore devoto de credenti, 
mi trovai cacciato in un campo 
vastissimo ; il quale a volerlo an- 
che ridurre nei limiti d* un quadro 
'(corri era mio desiderio ) oltrepas- 
sava certo la discreta limitazione^ 
di un articolo da giornale , e m 
imponea il debito di pubblicarlo 
particolarmente ', acciò se ue di- 
vulgassero sempre più la carda ed 
i miracoli tra^ quelle, classi ^ che 
tanto credono e rhdgnificdno l cro- 
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ismo , m quanto si offra- loro 
gìor prestigio nei concreti della 
vita , che lo tramandano alla pg- 
sterità ! . ' . v 

Questa pia ragione adunque \ 
€ non la volgarissima di acquista- 
re una di quelle glorielle \ che P' 
Astigiano dicea di dódici ore , mi 
determinarono al lavoro, . Laonde, 
com é uscito di penna lo sommettó 
al maschio criterio dì F, E’. 
acciò si compiaccia jarne gìudichy 
ed ove lo estimi apportunoMllo sco- 
po , mi degiu pjure della onoranza 
dì accettarne la dedicaz ’one. 

IJorno di Dìo I io^ credo , io 
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spero , che in quella guisa con che 
r E, y. santamente à perpe- 
tuata la memoria di Oronzo^ espli- 
candosi Pastore in una vita di sa- 
grificii^ (i) ora mi permetta che i 
due Nomi vadano uniti nelle mie 
povere pàgine per come colla 
incessante carità li scolpiste entram- 
bi nella coscienza dei Salentim 
per come Iddio li à scritti in Cie- 
lo II 

Mi benedica e mi abbia inde- 
clinabilmente. 

Lecce li to Novembre t8S8 
della E. V. R,”^ . 

Devotissimo Servidore 
Salvatore Morelli 
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Un intensa , e vivo compiàtn^ 
mento prova il mio Cuore nel ve- 
dermi daV S.l llustrissima onorato^ 
avendo voluto a me dedicare T 0^ 
pera II Martirio di S. 'Oronzo^ 
parto della dì Lei pietà ^ e frutto 
di mente illuminata, È un dono pre^ 
zioso ai miei figli , i Leccesi ; ed 
è a me uri altro pegno della Cari- 
tà del Santo^ che per quarani an- 
ni incessantemente sorregge la mìa 
nuUezza. Per «ì glorioso Protetto- 
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re , cui fanno testimonianza le Ge- 
nerazioni dì diciannove secoli y è 
scorso si lunghissimo tempo , nel 
quale ho sempre veduto , ‘e toccato 
il suo Patrocinio , ed ora tn que- 
sto di Lei nobile , e pietoso con- 
cetto trovo e per , e per me 
un tratto ancora della Divina Prov- 
videnza a confortare semprepiù la 
fiducia y la confidenza nel Bandito- 
re y e Fondatore della Fède di 
Gesù. Cristo in queste Regioni ^ per- 
chè sia pura , intatta confessata , 
e professata , e però e da me ^ e. 
da Éssiy Figli miei dilettissimi^ se 
ne ^possano conseguire le Promes- 
se y e la Fila Eterna^ * , - 

^ Sia Maria sen^a macchia 
riginale , e Genitrice di Dio . ,, che 
c9lmiF»SJllusirissima di ognigra-. 
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zia , èd accetti i miei ringrazia- 
menti , che di tutto cuore Le ren- 
do. 


Lecce 3o Novembre i858 

* Illustrissimo D. Salvatore Morelli 


Devotiss. Servidore 
NICOLA CAPOTO Vi L. 
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Il sagriGcio é compiuto ! ma la batta>> 
glia de' Martiri Cristiani, come quella di 
Maratona trova il trionfo nella disfatta— 
dà la vita a chi muore !! 

Niuoa cosa imprime tanto mo- 
to negli organi delta vita d’ un po- 
polo , quanto Io spirito religioso , 
che lo sveglia a sentimento e gli 
scalda le vene onde promuovere V ^ 
augusta venerazione dei Martiri I Al- 
lora egli . adorando il martirio , pa- 
re^ che implicitamente accetti cioc- 
che ne fu causa o in altri ter- 
fflini , si eleva alta contemplazione 
della virtù , cui le anime generose, 
spregiando ricchezze , onori e vita 
seppero impunemente sagrificarsì. 
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Questo è spettacolo , che rivela reU 
titudìoe e malurilà di coscieoza — 
è spettacolo , che elevando una ta- 
cita protesta contro i nemici de* Cri> 
stiani , par che alteramente ripeta 
uel mistero : malgrado il princi- 
pio del male , che li sovrastava e 
cercava discolorarli, il tèmpo li tra- 
porta sullo spirituale carro de’ se- 
coli , e li presenta alle attonite ge- 
nerazioni , come i Romani presen- 
tavano il guerriero reduce dal tri- 
onfo d’una battaglia i E pari a que- 
sto fu io spettacolo sublime , che 
nel giorno i8 Ottobre ofFrivasi dal 
civile popolo di Lecce. 

Chi r avesse visto in belle for- 
me fuori le mura della Città , 
procedente con dignitoso incesso 
sulla vasta pianura che circon- 
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da il maestoso piedistallo dell’ obeli- 
sco , il quale si'elevanel ceolro d’ 
un quadrivio , e adorna la carape- 
sire galleria della porla di Napoli, 
avrebbe sciamato senza dubbio , la 
è gente devota! — la è degna di 
godere il soave clima, il ciel sere- 
no , e la più uberifera terra della 

penisola 1 

Non vi era distinzione di sor- 
ta ; tutti e giovani , e vecchi ; e 
uomini e donne ; e sacerdoti e se- 
colari , lutti unificati da un princi- mi 
pio , .da un idea si manteneano ar- 
denti nel desiderio fi’ incontrare qual- 
che simulacro della loro tutela spi- 
rituale — di rivedere le spoglie di 
qualche ente, celestiale , che lenisce 
con la. grazia divina le miserie del- 
la vita l Ma chi polca essere mai 
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ii bene aUeso — il desideralo co- 
tanto? Ahi con ci ^uot molto ad in- 
dovinarlo ! Vedete dov* essi volgono 
lo sguardo -r- vedete dove è il pendio 
de’ loro affelli I quivi è la terra del- 
l’ ugualità e* della morte ! quivi è 
la volta deir espiazione e del marti- 
rio! quindi non possono attendere, 
non debbono attendere che un’ Mar- 
tire , 41 più' gran MaHire* ricordato 
dalle storie patrie ^ ed a cui ì Lec- 
cesi afBdaoo il loro .patrocinio ! 

: Di fatti , non appena in fondo 

ad un lunghissimo viale di torce, 
che sostituiscono la estrema luce 
del già seguito tramonto , odesi T 
eco deir armonia musicale •— scor- 
gesi un luminoso baldacchino , in- 
nalzasi la voce del monello e grida;. 
Eccu la Capa de S, Ronza nescmf 
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a questa voce tiene dietro senza 
induco lo scoppio d' un mortare, il 
quale, come movente 'alP eretismo 
deir anima , ’ concita i cuori , e li 
apre giulivi alla sacra manifestazio> 
ne dell’ inno. Ora- non più quella 
quasi immobilità che li tenea sospe- 
si e taciturni* Tutto è moto- —tut- 
to è festa. Si . corre di qua , di là, 
di su , di giù chi pel desio dì ve- 
der primola Tèsta del Protettore — 
chi pel pensiere di rivederla dopo 
e più d’ appresso ; e qui il Venera- 
bile Vescovo Caputo col suo Clero, 
e le Autorità laicali parati a rice- 
verla ossequiosamente sotto il pal- 
lio ^ e quà il popolo per riverirla, 
ed adorarla. In somma si compie 
il fragore con una rumorosa batte- 
ria , che accenna 1’ esaltazione del 
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Salilo al signoFaggia ciltadino, rien- 
trando per cioella sièssa porla don- 
de farse i reprobi pagani -Io arean 
trascinato al patibolo ! ? • 

Cosi Ei vien tratto io magQÌ<>> 
fica processione e le vie. della cit- 
tà per' dove passa gH ' rendono 
omaggio della gratitudine j , sia con- 
ia , luce della viva Fede che alita 
nella prece del labbro, sia con (|uel- 
la dèlie 'fiaccole,, che- raggiorna- 
no- il buio della serata ! ^ 

. Giunto per tal guisa in mezzo- 
la piazzaci’ Uomo di Dibj il -vene-, 
rando pastore’ fa depositare V Urna 
ov’ è chiusa la Testa del Santo sul 
baldacchino magnificamente addob- 
balo ed . illuminalo presso la casa' 
del ,C/Oraune ; indi' lo \slesso po- 
polo piono di brio e festante, • dopo 
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Toniaggio deirioDO sposalo alla soa- 
?e acraoDÌa delie bande musicali ; 
dopo -i fragori ’ (T-un’ altra briljanle 
batteria ; dopo, i| lumÌDoso svolaz- 
zar di^ cento aerostati di varie forme, 
sì rioeye ja benedizióse, ed accom- 
pagna processionai mente il' Santo 
alla Cattedraìe ov Ei parlò la pri- 
. ma fiala 1^ e?aogelica parola 1 Qui- 
vi esulta devotamente esulta — 
auzioso sì dOTolla a. prender T olio!, 
e canta , e piange', e s’ innamora 
sempre piùdi Lqi all’ udir 4^’ sa- 
grificii , de’ tormenti de' miracoli 
che un panegirico,' quasi suggèllo 
ai sermoni dei trìduo predicali ;pel- 
Je altre sere , gli vietie scioribau- 
'do dipuanzì. 

È bellolè maestosameota bello 
uo popolo , che tutto raocpllo ìQ uq 
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-Tempio magnifico quanto quel*^ 
Lecce , fa eofieggiare ia preghiera 
neile ore -nolluroe ^ . quando ta- 
ce la oalura, e ooo regna nel mòn-^ 
do 'che ,I>io e, la sp^àozall E qoe-- 
sta hellezzà , e quest’, impressiope 
sublime lasciarono sugli animi i de> 
voli di S. Oronzo , i quali paghi 
pur troppo della fiducia ispirala lo- 
■ ro da un’ ultima benedizione v tulli 
alJi^gri muovevano uó^vellameole alla 
piazza,* onde godere le estreme pruo^ 
ve della ptibìilica esultanza. La ma- 
gnifica piazza questa fiala offre il 
brio d’ una galleria parala a festa 
"Jnloruo , ìuloriio. formano un qua- 
dralo alla* gran colocma-, laute altre 
variopinte coJonoellé le qiieli coo- 
giiinlé da festoni -di erbe e di fiori, 
ed Ulumluale da una miriade di 
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faoaleUi forniscoQO uua gbir|-aDda 

ai piè del $anib. In Ire punii car- 
dinali. ife orcbestré danflo Iiiogo àl- 
Je Ite bande , che disirnpegnaoo l* 
una dopo i’ allra le^-più bèi Le rnusi- 
ché del leinj)o, ed*.il popolofsi e- 
sijara, passeggia , gode , e.d allen- 
de la calastrofe di quel draniìna’re- 
•ligioso., finilò , coni’ è di usd, ‘dal 
fuoco' arlificiate. 

Eccoci - al‘ primo scoppio , fche 
ne richiama ad àllenzioue — * eccoci 
al primo razzo da nove’ colpi ,• che 
scro5U!Ìa per 1’ aria bruna e riem'pie 
di luce il fosco, firmamenro 1 

La gioia e la . maraviglia sonò 
negli animi di luUi. Un palpilo, ed 
il solilo .pànico timore invade' le 
donne ed è grazioso- vedere quel 
lorvO-genlile muòversi ’, urlarsi , on- 
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4e dare^iin. passo ÌBdielro od ioDar;- 
tì ^eootrdo che misurasi coir occhio 
la •possibilità di essere colpite- dal- 
le- innocue, soinliile., A questo sucr 
cede altro scoppio — e pòi repli- 
cati cólpi che 'gradalamèole' 'porta - 
no ad- una pioggia di oro -i— e poi 
delle- ruote’ a luce scarni)! cn le. g va- 
riata' nei colori — e poi. altro scop- 
pio—^. ^ poi. ir«magnifico .prospeH 
to' d’-uo Tempio gotico. — e da ul- 
tiq^a altri iooante.voli scherzi forma- 
li- a gi iioco .di-' Ilice da'* i-iiole. e da 
bei’ razzi,-, che dipingono i . eòlon 
dell* iride ciocche métte nel cuo- 
re di .lutti la' compiaceli ZI , é rrmò- 
vè le -labbra ogntino a pronunciar, 
sinceri evviva ai, deputali , cd ‘all* 
‘artista’ pirotecnico, che condusse «si 
esteticamente il suo lavoro da prò- 
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durre mw brilhinte impres'iioDe^ . 

. Eppure lauto devolo afifelto* nel 
cuore deUpopolQ è germinafo dal 
DÓdò evetUftale .rioYéoimeotO'^ che 
un cfiregio Sacerdote fece della tSVj- ’ - 
era Testa . di S. Oronzo , presso la . ' 
djVula Cappella y .messa a tre mi* ‘ 
glia dalla !Ciltà Quanto poi • non 
diverrà più ferTorpso alla pregbieV» 
ed al culto, quandò la tradtsióoe 
ravvivando la fede, gli rivelasse la ' 
inlfma immagine dì quello Spirto 
' sublime cui’ egli'- inchina ? Quando 
se gli. vedrà slretto 'pel civile , .‘pa- 
rentado della comune cittadinanza 
quando se gir appaleserà abnegante 
ainq al massimo betìe , che è ia 
vita , onde' sostenere il Véro , éd 
àbbalferé lè bugiarde '^orme della’ 
pagania? - 
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.. Oh sì I è ormai kempo che puo* 
oi 'per Lui aperta .*Ia' Ioide., coóie 
pei suoi oppréssori’ ecarbefici la e^' 
tèrna iofàinia deile generazjpoi I E 
* uopo., orrnai- che il ^polo . Sappia. ^ 
chi. era e di che fu operatore 
stO’Geuio tutelare della sua ioooliX- 
mila tèVrena l ( 2 ) . ' ■ . • ^ . 

‘ • Pronao dunque ffgljuodo di P^- 

blió éessant’ afilli da^póf la umana 
peregriiràzione di Orislo, uac^e in 
Lecce e •oèl .seùo ,d''uóa, famiglia 
heir a^ala ; chè rervià. gl’ impNe'ra- 
*cl(>ri roipaoi.^ll suo oaréttere soave, 
Bue teòdeaze alla yirti^ pec'tem* 
.po disooprirooo in Lui là elpratg?- 
za d’-uq a^mo priyilegiàjo alla im*- 
Otortalilà*. ' • • . ^ • 

L geoitoH. jquelk) spirito 
.divibalorio che cava< ancho dalle . 
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pulsazioni i -segreli dei '• leneri .ani- 
mi , non gli lasciarono eyofjo'rare i 
primi alili della yita Ira le pestìleo- 
zi ali, vaghezze de|Ia. corruzione, co- 
me suolsi da- chi usurpa 'quest’ au- • 
guslissimo. Dome -senza' zelarne. le 
curef.ma benché idolatri- io, lenne- 
.ro raccolló tìella virginità di .-quelle 
módeste* forme’, che educano I’. Uomo ’ . 
ai doveri' foadatìi’entali*, g come se 
si dicesse , prima di farlo .cri’sUaoo,- 
gl’ ispirano'nel. seno il cristianesimo' 
della Datura 1 Laonde per risjp.oude- 
- re a qae&ta cara- speranza , il^Gio-'' 
vinetto , lungi- dal ..conversare. ‘ tra 
mezzo ,una società ammorba-ta dal . 
delitti dell’imperio agoifliifzaote, voi-, 
ge^ desideroso di pace -alla cam-ì 
pagnài tenne ■ ihoD dizia: e castità, 
di costume tra le iufioce ufi diletta-» • 
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yj’oui della caceia. Cosi* condusse là 
vita* sino all’ età di 39' auni, 'avendo 
assunto altresì IHmpiego di Censore 
de’ Jugeri e , provveiljlore della ’ ro 
mana 'Jègione ia luògo .del defunto- 
padre suo. Qùàgdo . un giorno-, tro- 
yandòsi nel maggior di letto io-mezzo 
. a(^.ùaa comitiva- di amici, ira'i quali 
'Doveravasi iC-DÌpolé FopliHiatOf, se 
gin cacciò innanzi .un vecgòiò vene- 
ràndio' dalla lunga barba dal 
vestire povCTo: -t- dai prèdi scal- 
*1 ' -T- e' dai -. vólto sereno in cui 
lampeggiava 'la' verità , su Cui era 
seri Ito.' i4' ttiiracolo dfilla'RedeozioTae I 
• Siate il- beh. veduto , o buon 
•Vecchio} fo la prima frase. di O^ozò, 
d^e'.già rioèvea'.d'a lui. per’ ÌDluito 
ló seambio dell’ idea' subblimè ',-^.che 
Iq ‘animava. Ed i compagni, teoen- 
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«/(«ì.meno fiduciosi. Lui,- T in* 
Jorrog^atoUo doiidè fciiisse, e ctii'sì 
fc^se. AKcbe.'U’uiibVo' arrivato ri- 
s'posev era' un •Ebj'eo iftosso 

da Coriulo — • che ciriamavasì Giu- 
slo--*-.,é cbc era §bci rcalo.su ^ùei' 
Ijdij.oude rjposarvisi,’ c cod^.preQ* 
der puova-leuà. al coinpimeiiip'd'ej 
suo .viaggio* Seoz' andare più oltre- 
nefie oPianifèsIàziooi , . una segreta 
simpatia ijivase il- cuòre di Druozo; 
siccljè fallosi chino a (juel veDe^audo, 
gli .offri amica' ospiUlilà. neiia .su{t 
campestre dimòra.' Adddtosi ìu tal* 
guisa il vecchio deiriudble>soavé\ 
che riluceva sul tnelaficoàieo volto 
e negli alti 4aÌ <gk>viue satentioA ,'^ 
con màschia prudenza ’ da ;uqoqc> di 
antica creta , -nellà {intimità . delie 
mura doinesUcho., .gli-fè colo 1’ obr 
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bfieHo del suo vipg^iarfe. Gfi disse, 
cb’-egìi 'era* wi .seguace di' .Cristo 
mandalo .quivi .dail^. Aposlòio Sv 
Paolo pér diffondere PEvaiigelo, e 
richiamar^ sulla , via: della veri-fà 
quegli sciagurati iQbé. dimenHebi . 
deir eterna legge davano del san Ib, 
del-, giusto , r onestò, ai ' violalorl 
delle costòòQze) agli uuciUatori dello 
sostanze V ^ ^ quella' ibrida, razza 
di reproW y, che a nome di lìèi bu- 
giardi 'alimeDlavaoo r anomalo' po- 
tere /e r usurpata grandezza deUa 
paganìa. . • \ 

. qrfatìti possa à la . verità 
stillo spirito umano quando è prò*. 

. QiLOcrata io maoiéra da formare cou- 
viàzioDè V AUorà si cfae^ ogni forza 
vleoe usaaco, oell’ osiàcolaroe le ubo» 
seguWe» :U falso, xbe involuto da. 
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presligio'. formala .oggélto di ' sedu- 
ziou è .a (I di V ren'e ’ v i lupereVole ; 6dioso 
e colui* che ■ acciai slò 'il céleslèd urne 
della rerilà si stacca da Ojgni vincolo 
terreno ’abbòréisce le in?piire rfe- 
'làzióni ,' é eoa- l’ animo' tètragooo 
anche' ajlé forzò coniplesse .d’ un 
|Toleolé imperò resiste , sfidai com- 
batte, trioriFà,' sostituendo r ioerme 
virtù al • vizio armato e sistematico. 

• ’• ' Tale addivenne di Oronzo. Egli 
tanto blaodito dal potére ,.*de‘gr idò^ 
latri’-, di cui : ancora mangiava - il 
pane, appena -udì' la 'Voce dehP A- 
postólo , ’che come vede di nube gli 
personificalo nella foro oitnipotenza 
' la Triade‘*e Crislo in - Sagramèolo— ^ - 
appéna fu convinto dèli’ òrroré, che 
senza por, tempo iq fnezzo, \smisé le 
ereditarie àssuetudiol > assunse ao- 
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ch'Esso raposlolalo’ evangelico, ed io 
breve eriiliaueggìò il nipote Forld- 
nato / Emiliana morella. ^ PeìroniUà 
Dobilissiraa' dama gemenlé uell.a ve/- 
dovanza , e quanti- acco^laudosegU 
rinaanevano abbafbagliati dai, primi 
splendori* (li quella lucp . celesliale, • 
hs nuove degli - efleUi prodi- 
giosi., ob'é lo spirito .cristiano pro^ 
duceva nell’- animo, dé’ Salenlin/ in- 
geiosiróno fuor misura il Sacerdozio 
pagano ',, .il qualfe-non esito menar- 
ne doglianze sia sccediianrlo gli a-- 
• mici .della- verità quali iiemÌQÌ‘ ‘ dj 
Dio -, sia Enpslcaudoli al potere co- 
me in esorabili minatori dell’ ordine 
e'dell’ -imperiai trono -de’ Cesari.. La- 
'oude il' .preside' fatti- veni rf* a. sè 
Oronzo , Giusto , e ‘ Fortunato y e 
-svitlaiieggiaiili* con/niiiacce dà'be«- 
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wvì^, impose lorp, ch(^ Bot’ Tem- 
pio di G io vè messa Sulla!* piftóza a- 
posfatassero .dal principia Grigliano; 
e re'iidesserò a* qiieH* idolo gì’ ÌBecnf?i 
e gH -anori delGaddrazipne. Ma ([iialt! 
ubbidmnzà potea.più esigere da cpiel- 
le aitiree yaogeii<^amenle^gooerpse---- 
quai paura • poléaoò ispirar doro le 
iraconde sue mioacce f Èsse s^pea- 
0(1 oIjc la'^ virtù .come l-a- rosa fiori-' 
sce Ira le spiae, e che niuo aUto 
^ momento più' desth> .vi era onde f«r 
trionfare la" spirilueflc .f>òteuza dleì- 
ia' gran parola/ Quindi • d/iha 
voce riconfermaroosi* uèdia fede del 

ricevuto* fealleàimo': al che' unà' in.- 
♦ . - • . 

•vreibile forza -Scosse lé mura dei 
Tenipio è • precipitò la statua . (*) Iti 
questo- èl- Preside actesò di sdégno 
li sottopose 'alla- selvaggia ' róisura 

\*) Tradiiìone'rìforUta detl B)zm. 
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^dle legnale j e pieni • fenle c 
bagnati. <lel pi^prio saagù^ feroce- 
inenle’ li chiuse nella prigieiifie piu- 
tenebcosaJ • 

, L’ indomaHi supponendt) «ssei’e' 
già allérrili dalla -Iruculenza -de’ 
preioriaai V ^ che' nrutalo. Tl vèrbe 
<10113. mente pelea ne 'essere già di- 
sposti alla. VN là di sconfessare Ccisloi 
e T Evangelo \ se li fè firenare di 
oùoVo innanzi fuon le- ttìura della 
cillà ,* onde inlrodudi- .nel Tempio 
di. Marie « cora.piei;e‘la funzione al 
eospellq d* ùn popolo imnìeuso. Le 
maniere del Preside^ pari a. (jueJle 
di lutti * partigiani . de^’ orforé sì 
aggirarano/rVi ttn miai» di^ioknz^ 
€ di arrendevolezza — di terroris ^ . 
mo e di gentiUz'm esteriore ^ 
d'r indulgenza apparente e iT inflessi^ 




biliià reale. Ma. uè dolce ',' nè*l’ 
'ainar^' poléaiiO scardinare q,uei ,lrò 
campiooi dalfa fede, ta forza' della 
verità dava ad essi quel che toglieva 
ali’ idolatria , e la statua di Giuuoue 
che era quivi .appresso cadde, e 
precipitarono aHrCsi quelle di Mal’te 
e: di Veoere. flou -appeùa- ad alta 
voce imperiosamente confirmarono 
il santo haltèSimo, e lualodisiH^h) là 
inapotoute ferocia 'de’perseculori. Shà- 
lorditi i sacerdòti d. Prestile , il 
popolo dalla ■ imponenza di- .quéi* 
prodigi , abbandyoarOno ir:-Tempk>, 
lasciavofio Ubèri ì-^mti^ e' rifiiggiati 
qel le proprie caseY rimasero "sempre 
più conviuii| della . loro. iqgiujfta petj- 
vicacia, allorché videro, che la roano 
del Cicdo d.islruasei'anclie lUllòfon-r 
damèijla’i.l TeiupìQ , dando* più* in 
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Jà mezzo al nuovi Cristiani -d’ iu ver-' 
tire quei cLelopici massi allàcestru-. 
ziotie della Chiesa di S. Andrea , 
della quale ve^goqsi tuttavia i ruderi ; 
fuori' la porla S, Marlioo Péro 
il Preside onde nou israentire la fir 
dacia ispirata, al suo governo eoa 
reiterali rapportamenti , -volle' Spe- 
rimentare per la- terza fiata la fer- 
mezza de! tre Santi, • Laonde Ordinò, 
che ignudi fossero poyellameute ila? 
gellati con battiture, >e quindi gittati 
nelle fiamjiie. Ma , o fosse' stala 
segreta iniluen?a -deh Cielo; o istiù- . 
tira rìpugupaza del cuore umano , 
che è cómuue anche agli efferati 
quando trattasi di maleficaré .11 in*-^, 
noeeòte , i - carnefioi disubbidirono, 
agli brdini'del • loro superiore ; e 
! quando astretti dalle selvagge sue 
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minacce eranp là là per isfogar la 
loro ‘ferocia ‘ una vogé- •Irernènda 
come -quella di. Dio , dichiarò inetli 
i, loro .mezzi alla distruzione di .es- 
seri che la provvidenza designava’ 

. slrumentu d.e’ suoi arcani Voleri !! - 
Tanto • bastò per arrestare la 
esecuzione dell’, ingiusto inarlirip, e ■ 
la verità che . per lo innanzi era 
-stata io accessibile, a quei .barbari 
acquistò tale imperiò sulle «loro co-- 
sciènze da farli • abiurare ; ’la qual- 
cosa .fece sottoporre M Rreside ad 
inquisitorialo. giiulicaliiraj e riinaue-- 
re Lecce prosperante nel principio 
Cristiano, che sempre più si diffon- 
deva, fra gli abitatori ! ^ 

Immensa fu 1’ allegrezza dì Oronzo . 
nel veder partorire cosi dolci fruiti 
alla sua opera nel vedere come 
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per sua intercessione il Cielo inflai- 
VtV a far divenire buoni i eallivi, ra- 
pidàmenle IratiPintandoli dall’ errore 
alla verità. Egli in ciò scorgea il 
più gran miracolò della virtù con- 
sigtentje nell’ abbandono del vizio—- 
vedea fatta la volontà di Cristò , il 
quale nelle pagine vangeliche co- 
manda al Sacerdòte di no.n tener la 
lampada accesa -sotto' il moggio, ma 
di. metterla sul candeliere peroliò 
‘Splenda à lutti — di non nascomlere 
ma di inósfrar la stia luce Uirli Uo- 
mini , aceìocch e * v egga n o'J e I) 1 1 o i ; e 
opere:^ e glorifichino fi Padre, .che 
è .nei cieli.!] . • 

In questo meulrè Giusto mos^c 
p'er llvjina^ onde recare a quei Gri- 
sliani i corìforti di S-. Paplo, e dopo* 
brevissimo tempo, fé ritornò da colà 
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menando seco FCufebia aobìfissìmà 
dama Ebrea .b-iitexzala.ih Taranto 
da Si. Pietro; Chi può descrivere, 
la gioia ,.che ali’ annunzio, del suo* 
arrivo invase il cuore di Oronzo é- 
degli .altri fedeli ? .Basta dire che 
in gran processjone gli abdaroqo 
incontro; a molte miglia dal paese, 
giubilandone cpm? se fosse del con- 
seguimento del pivi gran bene ! 

Giusto li rituerirò di tanto af-, 
fetto infervorandoli .maggiormente 
colle diurne predicazroni alla nuova 
fede , e t|uando si accorse essere 
questa basali in modo da non temere, 
più delle mone iraperihli , divisò 
ritornarne all’ Apostolo delle genti, 
onde rallegrarlo col reudiconlo della 
compiuta sua missione.* . ; 

Dolorosa / dolorosissima fu per 
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Oronzo Ja nuova dell’ allonlanamenlo 
del suo caro Maestro e comunque 
41 silo amor proprio rimanea lusin- 
galo dalla gr«au fiducia che riponeasi 
in Lui coir assumerne levecfi^ pure 
M oggello .di lenercegli più d’ ap- 
presso, ed iiifervorarei mcggiormeù- 
ie colla dottrina e coll’ esémpio alla 
verità evangelica , lo pregò che al- 
meno gli avesse conceduta la grazia 
di accompagnarlo una a F.orlunalo 
in quella. malagevole peregrinazione 
ónde ■ dividere con essolui i disagi- © 
la* consolazione d’ inchinare ,perso.- 

nalmenle S. Paolo. 

^ • • • • 

L’ ingenuità dell’ amore mani- 
feslalogii da’ due novelli campioni 
soavenuente determinò il cuore di 
Giusto a consentirvi; sicché, imbar- 
cati di conserva io OtraolO} fecero 
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vela per Corinlb in cui dimorava il 
rapprcséntànle del lledeotore. r 
• Non può descriv-crsi la casta 
gioia di quei nobilissimi Spirili nel 
vedersi rannodali ! Il Vase di eie--, 
zjone spargeva lagrime di lenerefzza 
all’ udir le conquiste, che l’ inerme 
Crislianasimo •diurnamenle operava 
siil terréno dell' armala idolatria —• 
i nuovi venuti * piangevano dalla 
consolazione di Irovarsi- Jnanellali 
con Colui., che riassumeva in se il 
stipremo pontificalo della nuova fede,, 
cd in quel riflusso di amorevolezze 
vicendevoli , era maravigliosO , • era 
commovente davvero- scorgere la ca-’ 
ri!à fr'nler-na‘ , che è^hélla e‘ d.isin- 
lefessala solamenle, quando tra gli 
Uomini vi à la religione dè’ priaei- 
pii,, .la qu-àte vince e .debella- le 



f^rcllozzc pcflurbatrici’ dei volgari 
cipigli. Oh ! la modestia di . quei 
.SS.- Martiri — ohi la piclà .di quei 
cuori generosi . iiifaUcahili sempre 
• uel proponilo di sngrificarsi al dove- 
re' deir assunto ballesimo 1 Se 1’ a- 
’mor di se , la^ gelosia , Fargoglio, 
che agita spesso le atrimé plebee 
li .avesse posseduto,- chi di essi non 
• avrebbe collo il djestro delle sioipa- 
tie'dell' Afwsiolo per acquistare in- 
dipendonza di autorità dominio, e 
ricchezza ? Chi di es'si avrebbe e- 
sallato i meriti del compagno ed n- 
' miliato se stesso? Ma. quegli Uomi- 
ni nei' quali l!' Eterno à iti.esso lo 
. stmipo' della virtù —‘quelli die sóu 
chiamali a 'vivere. • oltre i secoli', 
-disprezzano' l’ora —'sdegnano 'hi 
. mondana grandigia, e con uno slau- 
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ciò piu ebe moria! e^sj traducono 
alla ioyidiàta eccellenza, de’ ^’aber* 
Dacoli.i ' • . 

t!u dunque. tale spontanea len’» 
denza , che nei tre Apostoli viag 
giatori mantenne la incertezza di dii 
lioVea essere cqosacralò Vescovo del- 
la nuova Chiesa Salenlina. Fortu- 
nato .od Oronzo volevano- che fosse 
Giusto , come loro maestro e più 
venerando per* età e per meriti — ^ 
il pietosissimo Giusto desiderava che 
se ne conferisse la digoilà ad 0- 
'ronzo nel quale il sovrumano scopo 
della Redenzione trovava un grave ^ 
intelletto per comprenderlo 3 ed-e- 
hergrche passioni Onde- osarne il. 
conseguimento : ed io questo dolce 
dibattersi sull’*arena dell’ umiltà a- 
▼rebbero rimasta indeterminata ki 
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gerarchia, ove S. Paolo per celeste 
ispirazione non iipgev^ Oronzo come 
capo e ’Forlùnalo.come succedaneo 
al > Vescovado , rinyiandoli'.tutli tre 
amore voi me ole per adernpieré il vo- 
to/della santa missione. 

Il dolore . dell’ -addio- solenne 
chè lasciarono i Marliri. in Corinto, 
ve'noe. compensalo , dalla gioia con 
che furono acòolli dai fedeli nel 
porto di Adriano Cesare , appellalo 

• iggi{d con giovine, nome spiaggia 

di S. Calaldo. 

Queir entiisiasmo generalo da 
; lina credenza , che - sempre più li 
facea abborrenli della sensuale for- 
ma pagana, e lì- animava a rende- 
re ^completo lo Impegno del rige- 
neramenlo , 'Voise tosto l’ opera di 
Oronzo alla fondazione, del Cullo 
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pubblico , .sosteuulo <laJ Saccnlozio 
' dipenderne dalla .sua paslor«àìe au- 
lonlà , in un 'J’ompid , cb" Ei già 
preordinava di erigere a lai uopo.' 

Quanta emulazione si: germinò 
in quei .primi Giislian’i per dar imi- 
go alla Sacra- impresa*, . non. è a ri- 
petersi. Ognuno avrebbe voluto ce- 
' dere là proprià casa — ognuno ab- 
negava .alle^sue possidenze' , onde 
, provvedere .ai mezzi della vera ca- 
rità, Che si cercavano insliluire co'n 
queir asilo delle celesti. consolazioùi ! 
Ed Oronzo il primo • avrebbe tra- 
mutalo voleuUeri il proprio palazzo, 
in Tempio , .se una ragione di cen- 
tralità comoda. per tulli agli . eser- 
-cizii* spirituali, ubo gli avesse -fallo- 
preferire I' abitazione di Petronilla, 
•la quale sin. d’ allora' consacrala d 
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Nostra Donna Assunta in Cielo , 
è liUlavia la pasloral sede del Ve- 
scovo Saleoliuo. 

< 

Tali aperlissime^ proteste,’ che 
i Campio'ni della verilà a froule alla 
elevavano oonlro H govocuo di Ne- 
rone soslenolodal Sacerdozio pagano, 
cui, egli ministrava autorità e finan- 
za, onde averne di rimando il pre- . 
giudizio delle menti, e la corruzione 
del cuore , suscitò un vespaio tra 
li spiriti retrivi, d qoa^i sognando di 
scorgere in quelle c^rilative ragunan- 
ze il genio delle cospirazioni, laìen- 
rlenza al. guadagno impuro ,• il di- 
segno anahizioso di acquistar po- 
teri , gliene ^ mossero scrii lanoeóti, 

. onde vi' avesse tosto riparalo coll’ 
eslerminio de" ^ànli Apostoli, e coll’ 
abbattersi' del nuovo Tempio della 
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fraléraìtà , cui la esagerazione di 
quelle anime, perverse dava la ino- 
portanza di- rocca da guerra , o di 
debbellalore Irihceraménlo? « « Qual 
destro migliore ad ano’ spirito cru- 
dele qtianlo quel- di Nercne- per sa- 
ziarsi di stragi ? Quale nuova più 
acconcia a disfogare 4a sua isliuliva 
ferocia ? Di falli senza processo , 
senza •testimonii , seozu giudici ac- 
cettò V oracolo de’ suoi servi , e 
soggettò alla soverebialrice plenipo- 
tenza di Anlonip^o* suo mi-DÌslro‘ la 
preziosa vita de’ seguaci di Cristo 1 
Primo pensiero del nuovo Pre- 
side si fa .1,0 impossessarsi di Oron- 
zo- e di Giusto coftì,e quelli che 
erano in voce di capi della nuo.va 
umàqilà' Cristiana , ' e dopo un bru- 
cale minacciarli^ ed uo d’ igoilóso e 
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fermo* rispondergli de’ Martiri , or- 
dioò che avessero fatto pubblico 
sagrifìcio QeJ Tempio di Veoere al- 
r idolo bugiardo , che quivi si ‘a- 
dorava. Ma quegli .àuipii Sacerdoti 
non poléodo reggere alla celeste hi-, 
ce di che sfolgoravano i due Apo- 
stoli , quasi, demoni , mugghiando 
spavenlàii uccjcouo del Tempio al 
loro appressarsi. Per lo (“be' il Pre-' 
side , sbalordito aach'’ esso , seiiz’. 
altendere nè accuse-^ nè discolpe 
ulteriori, fattili dendcfàre, li dannò, 
alla pubblica fìàgeUazione, Cosi sen- 
za alcuna pietà vennero loro bruì* 
le le carni , • ed il. sangue che ne 
schizzò non jsoemò ad essi la vita, 
ma tornò quasi a salasso di safule; • 
non atterrì il popolo per la dui pro- 
sperità morale si reudeano olocausto, 
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ma gli servi di esempio onde infer- 
yorarsi nelle couvjnzìoni 'della nuo- 
va credenza — E cessò forse in tal 
guisa la persecuziotie iief vetierli 
poteri lemenlf^ assislitf da 'Una. mano 
supreina^?- No, l’ insfuiziabile tiran- 
no. Ooine la belva del Poema Sacro 
dopo il pasto avea più fame ^ — 
dopo quel nefando flabello li volle 
incatenali per tre liingliissimi giorni, 
onde sdorarli dai sanliioro propositi, 
e ii sottomise a pntova. novella , 
facendoli ricondurre nel .Tempio di 
Giòve e di Venere per solennizzare 
ir.désider alo' allo di apostasia. Ap- 
pena giunti al vestibuk) del Tempio 
di. 'nuovo -gli scliiàmazzi del Sacer- 
dozio pagano accennavano il sala’nrco 
fi-emito , che seguia fra essi •all’ ap- 
parire de’ seguaci di Grislo^ e sfacr 
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ciaìninoiile' dissero , <-hd se cgisloro 
ii(»n ei-an liislrutli o cacciali da Lecce, 
spiriti nialigui n'e sarebbero ili 
ad invasare i suoi flgliuoh. Ecco, il 
ri{3Ìego de’ corrotti prestigiatori , i 
(piali odiano il vero, come rUomo 
che sa di ^essere* brutto odia lo ‘spec- 
chio, in cui si appalesa nudamente 
la immagine delia soa deforuiilàl 
Maggior sangue nero lece nelle 
rene a tale udita lo stizzoso' Anto* 
niuo , ‘e gli sóprassaliro;io le furie 
tosto che vide .reafnienle uu suo fi- - 
gIiUo!o''ed il j)tiggio 'invasali .da 
spirito maligno,' che li menava alla in- 
tollerante esallàz.ione dogli ,euergu-> 
meni. Però la sperimentata iaelfiéagia. 
de’ suoi mezzi, a potern.eli guarire’, 
ed il gran desiderio, che T amore' 
pateroo'gli avea germiualo iu seno, 
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fo coslriasero a chiedere mercè ad 
Oronzo e Giusto , onde interporre 
la forza dismalalrice de] Dio d" I- 
sdraeilo per salvare quei due scta- 
guraii dalla miseria, cho li lormeu^ 
lava. Ed in questo si ebbero lo 
accòueib di dare una^ irrefragabile* 
pruofa della veracità della fede. , 
Perchè gl’ idolatri, che dopo le vo- 
live comrneudazioui alle loro fredde 
' Divinità’ non videro .alcun effeltci 
salutare, rinaasero. sooomanrente en- 
tusiasmali pòi, quando volto Giunto 
ed Oronzo al* Cielo con la prece 
cristiana, ne seguì immautiiienli la 
desiderala guarigionp. Laonde* il 
Preside suo nàalgrado dovette lasciarli 
liberi , e tollerarne le predicazioni 
per tema di qualche popolano in-, 
sorgimento'.. - 
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.Poro meolre da un cablo pa- 
roano dii^iogarsi dalle iugiuste per* 
sociraioni dr'quej nemico’ del vero 
Dio — mentre .pareva die tacita- 
mente egli aderisse alla propaganda 
evangelica-, cui permetlea libeVa e- 
spi-essione dall’ ajlro, di sópprallp 
«e cortlromiuava la vita col 'dimo- 
strare al potére di Roma, che senza 
V esjerminjo degli Apòstoli diffondi- 
tori della verità ,. nón pure sì «a- 
rebbe lem.Lda'la emancipazione di 
queste pr0vioèe;Ni3a altresì il totale 
sfascio .deir impero cui miravano 
quelle niiove teorie.' 1 . ' . 

.. Suscitali questi palpiti nel cuor 
di Néroue dovano fecondarvi g«f- 
ni della più. cruda- Uranolde ^ . 
* ioveano ispirargli misure • e*s(verìit 
'O'oveule •.còactt*.ate*da 'queir abu so 
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di nominalismo , che idijQSniva e 
battezzava 1’ as^assidìo ingiustificato^ 
ingiustificabile col come saulo della 
ragione — con questo raggio del- 
r eterna noente— con questo sostegno 
concesso dalla provvidenza divioA 
a| senso morale. dell’ Umanità! Quia-, 
di le misure che ne emersero furono- 
terroristiche e. di sangue — tende- 
vano in ogni' guisa à sbarbar;' la. 
Cristiana semente. ^ 

BIà- la foga del .^éro^se reodea 
Oronzo e Giusto impassibili aìM&tr- 
tirio,' non togliea loro quella chia- 
roveggenza divioatoria che vede 
la bufera e ne' causa gli effetti 
che sa non potersi ftltrimeqii vivere, 
col nemico , che o soverchiandolo 
di fòrza 0 fuggendolo, . 

E perchè poi esporsi, ioglorki- 
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sameofe al sagri6cio , quando la 
fede del ’ princìpio* póleasi anche 
coltivare in segreto e senza l’ allar- 
me della pubblicità? Per queste ve- 
dute adunque i nòstri Santi divisa- 
rono,, che Fortunato rassegnasse i 
seguaci , e li mantenesse' devoti al 
culto -della puova chiesa ‘il più 
cautamente che poteasi / ed in Ìo- 
calitjà campestri , ove ■ meno pene- 
•trava il vìgile ' ocdiio del potere J 
mentre essi peregrinando sotto lacere 
ve^ti avrebbero diffusa in altri paèsi 
là Feife di Cristo. 

I — — ' •* 

, Tù .in tal guisa , che usciti 
nottetempo da Lecce patirono più 
giorni à disagi- della latilànza , fio- 
chè non.gi ùnsero al moùte'di Osluni, 
il quale èssendo allora come adesso 
abitalo da numerosa popolazione , 



— Sa- 
li alliraTa f^rvorosJMnènle per le 
conquiste che per sarebbero seguile 
alla Tejigiòne novella. • 

È', bello il’ Moule Osluoesel la 
natura vi si mostra virile egigàn- - 
losca; ed i suoi abitali piramidal- 

meote spècchianlesi nell’ ‘azzurro A- 
drlàiico spirano quella maestósa ti- 
ni tài(leale_ del vicinò Oricnle in citi 
appalesa Iddio* colla sua pompa 
divina , . e t’ infonde novella vita 
come esilarò quei due Spiriti gene^ 
rosi, ai quali fu ospizio ^nejla’ stan- 
chezza del viaggiare pedestre.!! Essi 
vi piantarono la Croce della Reden- 
zione, e ‘furono jiagbi di raccogliere 
'alfa sua ombra saìvafricé un, icn- 
mensa schiera' di eletti. . 

Che valevano gli schiàma^zi dei' 
Sacerdoti fuggenti dal gran Tempio 
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della YoluUiiosa Venere fondalo nel 
mezzo', della città, per tema di 
essere colpiti dalla juce del . vero ? 
Che- valevano la vigilanza 'del potere, 
ed il cagnesco de* pigri impotehli , 
che 0 per* tema', o codardia ignava 
li minacciavano e svilivano la loro 
augusta povertà, i lo'ro cenci sa- 
cri ? ^ ^ ■ . • . . . ' - ^ ^ 

•La virtù uQn vuole prestigio; 
si mostra nella povertà, non nell* ar- 
tificiosa belletta della ricchézza, e 
come il sóle signoreggia dippìù e 
sferza' la natura quando il' cielo è 
sgombrò di nubi ,, cosi la virtù im- 
pera diUatoriaroente quando colui 
che l’eseròita mostra il sereno della 
coscienza, nella nudità della vita 1 . 

■ In ’simil guisa Giusto ed’ Oronzo 
trioòfarobo di quella grande massa 
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dì popolo che per curiosità si st>- 
Tava intorno ad essi ; e se predi- 
cando il primo giorno la animarono 
ai battesiipo , il , secondo giorna 
crislianeggiarono cinquecènto indi- 
Tidui , e nel terzo ne avrebbero al 
certo compiuta la totale conversione 
ore la cifra dèi tre nella qualQ si 
consumò il sagrificio di Cristo, non 
fosse stata come lo era feconda di 
dolore alla posterità de' suoi Apo* 
stoli ! ‘ * ^ V ■ 

Dì fatti mentre aniqaati da santo 
zelo si affannavano ad esplicare sem- 
pre più' i misteri della redenzione,, 
li Tribunò dell' impero temendo i 
rapidi progressi della santa parola, 
li fece pròci pifare dà sur i poggi 
rilevali donde coucionavano , e li- 
gali li trasse in ‘aspra catturà , al- 
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tendendo il domani per • gindicarli 
ribelli , 

L* innanzi di .qaesto barbaro 
giiidicìo fa la intima di disctnifes- 
sat’e Cristo ed 41 Vangelo sugli al- 
tari degl’ idoli ; cerimonia cbe ri- 
chianaò r attenzione di tutte leclassi) 
tra cui yì eran di quelle , cbe di- 
.sdegnose all'error fratricidi ’ muta- 
mente' doloravano it martirio de’ 
giusti , e dellè altre ^ le quali in- 
sinuate dalle suggestioni degli agenti 
del. potere , scherni v^no con vili 
. rampogne i due campioni della fe- 
de, che ì pretoriani menavano cari- 
chi di catene al Tempio desi g [iato. 
Però Giusto ed.O/'Ouzo spiriti ma- 
gnanimi perertnemeote connubiali 
alla, maesià' deir Eterno intrepidi 
saltavano a piè pari su quelle me- 
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schìoità plebèe i— su quegli aili 
d’ iodeceoza ' brutale , e a disdoro 
, di quegli oppressori pruovaróno alla 
posterità) che 1’ Uomo assorbito dal 
gran principio Cristiaoo^ è come il 
oavigaote deirOceaoo dÌQaQ/.i a cni 
scompariscono le .individualità ter- 
rene , e non gli resta allo sguardo 
che la immensità, — la immensità 
della sconfinala estensione dei Cieli 
•ribla dmmeosiià degii abissi !! 

Io tale manifestazione dunque 
essi mostrarono quel cóntegno di 
cui avean dato privo va tante volte; 

• ed i falsi' Sacerdoti per* allootanarJi 
dal Tempio ( teineqdo cbe pel mi-, 
racplo della verità non ne acquìstas- 
sero 'il ' possesso col mutarne la de- 
stinazione) ^ rovesciarono gF idoli, 

. onde lo, stupido Tribuno stimando 
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quella forza -de’ demoni . ribellauiisi 
all’ apparir .della Croce , H ayesse 
distrutti ^1, ma lungi da • quelle ,of- 
fìcioe di prestigli ^ delle quali es^i 
volevano mantonersi'esclusivi signo- 
reggiatori, ed ove turpem^te mer- 
catavano la '.cosciefi^a. Come .già , 
sebbene la massa sgagliardita dalle 
paure del potere rimdnea èttonita 
aenza' divisar nulla , nè nulla ope- 
rare io prò del Térò , pUre il Tri- 
buno appena ài avvide' dei* rovesci 
che* avvenivano nel Tempio, e della 
forza miracolosa, che il Verbo Cri- 
stiano , cristianamente pronunciàto 
esercita sui cuori, li fece. ricondurre 
in ' carcere, onde attendere migliore . 
opportunità' per la elfeltuaziooe dei. 

' suoi diségni. * 

Ma .cosa potea egli quando 


0 
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Iddio uol voleva ? Li . coslriose di 
ùoovo si ad apostatare nel Tempio 
di Esculapio , ma pria, che vi fos- 
sero giùnti un tremuoto distrasse il 
.delubro , e la fede rimase salda 
nei saoi Apostoli, e nei nuovi bat- 
tezzati , ai quali questo" spettacolo 
era pruova ineluttabile della sua 
veracità. Avvicendò si carceri batti- 
-ture ed oppressioni d’ ogni sorte per 
incepparne la lena, se eragli iafer> 

> detto di estinguertfe ' la vita ,’ ma 
questo tornava ■ ad ingrandimento 
dèlia loro morale influenza ed ac- 
cresceva gli adepti ‘colle conversioni 
diurne , .che celatamenle effetlua- 
vansi tra la milizia stessa tui ‘vè- 
, Diane confldata la vigilanza delle 
• opere. Quale espediente dunque do- 
^vè- toccare? Non quellogeneroso di 
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cristianeggiar'sì , fcome era debito 
ad' Uomo , che scorgea nella verità 
il piò sublime de’ beni' — l’avve^ 
Dire ideale di se ìodividùo» e dell’ 
intera umana famiglia , ma ’ quello • 
deir egoismo pratica., che Sempre 
geloso, ìrresóluto , tremebondo di- 
scacciava la virtù dalla terra per fe- 
. condarvi il vizio tenebroso nei’, sol- 
chi dellMngiuslizia. Quindi i due 
grandi Spiriti s’ ebbero l’ostracismo 
da Osturii malconci e còlle vesti 
invermigliale dal sangue , che lui* 
la via spicciava loro dalle piaghe^ 
Questi tristi successi gli sga* 
gliardivano , li disanimavano forse, 
rallentavano le molli dell’ animo , 
come vedeansi prostri dei corpo , 
oppure* secviano a maggiormente in- 
fervorarsi 'della divina idea ? Si 
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Essi dalla caduta iraeTano argo- 
menlo di nuova edergìa a combat- 
tere le false cqdvìdzìodì ! La- vir- 
tù celeste , che alitava loro ^ne* 
petti'. non che abbatterli li- regdeva 
forti ) e col capo aito sullo, stesso 
campo.delia disfatta par che dicessero 
con Cesare • — ùvdnli e vinceremo l ' 
Di fatti appena messo il piè fuori 
le mura della città- — - appena, vi- 
dero- abbonacciarsi le tempeste, che 
quei ribaldi lattali di fiele loro a- 
vean mosso conirò, andarono in cerca 
di un ermo asilo, e salendo e scen- 
dendo per’ quei moriti e per quelle 
vali f 'boschive — sulle selci e sui 
terréni smallati -r- tra le spine e 
Irai bronchi Cominciarono a pruó- 
vare la voliittà del riposo nhUa caf > 
àta' preghiera che iaoalzaTaQO al pio 
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dellé misericordiel 

'U4ia oscura grolla incavala. ne! 
ventre d' un- monte , umida . dal 
pereuoé gemitio di pcqdedti stal(a!- 
tìli accolse i -‘due' eroi appena la 
Dotté cominciava' ad adombrare il 
volto delia terra; e colà privi dì 
cibò , di giaciglio \ 'e di qualsiasi 
sùppelléttile attinente alla vita , '*a- 
vrebberò dovuto certo succumbere 
se tolui ,' cbe senza annona ali- 
menta.* il verme ' e T uceelb .. — 
Colui che guardando moto dal Cielo> 
le ìrè della terra dispensa la * vita 
è la morie, non avesse volto so vr’ essi 
.il suo òcchio vivificatore — «^.noo 
avesse àccordalo ad Oronzo il .ruo- 
paico potere di* far zaropiUare acqua 
flal sasso artócco della verga -del 
airacolo — non avesse io fine in- 
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Tia(a iarb una pietosa donna ende^ 
sùt&agarli di paoè conae la colomba 
ai santi anacoreti della Tebaidé! 

CosL dilavatasi la gruma che 
l’ insozzava — ; ristorate le inva- 
lide forze più' eoo* la nJedicina della 
^raiia celeste, ‘ che coù 'quclì’ aspro 
vivandare, belli di nuova vita, ab- 
bandonarono là dimora della .pre- 
ghiera, e si volsero gènerosan>ente 
a propagar la fede nelle Puglie e 
negli Abbruzzì. — Or si domanda,^ ' 
perchè. Antonino ed. i suoi corrélì- 
gionàrii con tutte le grandezze del 
mondo -erano -infelici , non poleaiio 
non* sapeano dismalarsi — • non po- 
teano , non sapeano^ resistere alle* 
pressure del do,lore , mentre . gli 
Spiriti magnanimi traevano .vigore, 
dalla <:adùta ^ sorrideaop ai ma* 
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laoui , alia miseria qual sé fossero 
loto' di niuna eflfetlivilà’ tosibiie ?. 

ragiooe è chiara I perchè quelU 
tulli assorbiti dal senso., se lava- 
vano il co.oForlo . delia' mano del* 
r uomo air equilibrio organico, non 
trovavano- il concorso . di Dio per 
guarire la coscienza dal lormeql^.. 
de’ rimorsi,: laonde., per la segreta 
dominazione del 'morate' sul fìsico-, 
nella j>ereune infermità del primo 
si manienea perenne: la infermili', 
del- Secondo,;, menlfè. gli -eroi pori 
della coscienza , benc'hè privi, di 
ricchezza- materiale seiUiapo integra 
là vita dello spirito éhe li stringe- 
va a, Dio,' e dove è Dio/ là confina 
r imperio del dolore 1. 

Forti dunqpe della fortezza del-; - 
V animo i nostri eroi , -involuti nei 
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lórO;^sacri cencr samdolavatio , in- 
neggiavamo Cristo coraggiosa mén le 
o.vuoqoe,.é cori la •evidenza de’pro- 
digii mostraTaoo sempre .pio . alle 
genti r inevitabile- trioì)fo., che- la 
nuova . religione dovea riportare, sul- 
'.la vecchia .pigauia, cui non rimanea 
piè. dritto ada vita. • . _ 

In Oria la vigilanza ,déÌ potere 
impedì loro 'di predicare al popolo 
com*' erano usi ;• e nondimeno di 
Dascoslo i insinuandosi nelle case, 
seppero tirare a. .se quante animè- 
•fraiiiiesero raogilsla lóro missione.- 
^ ; Quivi .Oronzo appalesò - la sua 
potenza rairà<»losa presso un fornaio, 
elle gli porse amica ospitaiifà,- ri- 
chiamando a .vita no suo fìgliuolo, 
mentre già la .povìsra casa - echeg- 
giava il doloroso ululato de’ défon- 
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li . — • meoire .già /gl^iDfelici .geD^- 
■ lori preparavaosi* ad, accooi pago arce 
Ja fredda-' salma di sepolcro. Eppure 
chi il . crederiebbé ? qoeljtf. stesso' 
fanciullo* a nome Filippo > fallosi 
bello quanto no occhiò di sole , si 
educò, al Cripti aoesitìijo*', fC addi Ir en- 
ne ii primo Vescovo di OHa^t (*) 
bi là/oode causare la vigilaci 
che il Preside di Leccò avea messo 
ai loro passi*,' mossero per la volta' 
di Bari, lanciando in tutti i luoghi^ 
la luce 'della verità ì T amore , . e 
•la. pi^eghiera di luUI celo'ro , -Che 
sebbene neofiti, già seotiano od pollo 
lieyLlòce la speme d^’uja. avvenire. 

di' carità e di . grazia.' 

' # 

.■ * . • • ^ H ♦ 

’ ■ i*y Questa ' nolizia é. , rlqàvala , dall’Jsioria 
Crb(M>Iogica .dell’ Amichila di _Orja , opera del 
Dòttor Domenico Albanese. - c'-'-i 
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' Giuaii Bellacapiiaiecfe’Peuce- 
ài quanlupqjue/da 'sconosci u li , e 
soUo formè. ineschine , pirte trova- 
rono! gli agenti del- pdtère. in* sugJi 
avvisi, . 

» ' , » * 

• - 

e- come ■ 

■ ® scritto ionanzi che a parlar cooaiqcì 

.^^i . pGcbi e ^lla frooie le.p<ìrv>Iti , 

( • ■ • • < . • ' 

Essi già co.lK. aspetto divino lacila- 

meoto.: rivèlaróflo ^ quei crudeli- lo 

8<iopo detta loro missione. Per Io che 

non . solo impedirono eh© entrassero 

nella citlà-,ma qòej che più monta Teòe- ‘ 

ro io modo -da essere sbranati*^ dalia - 

cieca plebe là quale -con ischeroi e 

inieàcce li .dileggiava dai rialti de'. 

bastioni, oveja curiosità l’.avea 

riunita, / • . • ' . 

K' coste a questo' sconfortò 
però-, -come avviene sempre, àetlé 
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cose urfiane , era- serba ta .IÒTQ ^na 
gioia peregrina nel pressi aio, villag- 
gio ;^li Turi , dove ripararono dopo 
lo ^^scaccio .'SoÉferto in Bàri*. Awiqro-, 


sissima fu* 1’ accoglienza di quegli 
ahilanli,‘*i quaji. già. disposti, alla 
lùco evangelica sr affoUavànó intorno 
ai due Martiri /e ne tesoreggiavano 
gli accenti, con^ pronunciato .,del- 
Eterno , e ne abbracciavano - la 
fede carne, unico ristoro .della vita. 
Ma □ vidiando •• questi ^.progrèssi la 
gelosa - autorità irapprialc, : vi spedi 
tosto degli 'editti di sàugne’, e cón- 
tro gli .Apostoli , e conlfò coloro , 
ch,e ne* seguiano le .ispirazioni j.. Sic- 
ché pel meglio della salute spiri- 
tuale .fu 'giuocoforza. nascondersi in 
'un ':anlro,;della vicina campagnà; ed 
intendere Ica quei siledzu alla mlr 



> 


àteriosa cootemplàzioae detta grande . 
idea. ' . ' ' ' • ‘ ■ 


Molti giorni fecero «osta colà’ 
outricàti dalia carità de’ ftdeti, che 
vi si recavano Irà le ombre della 
notte; e'tibnie sì, avvidero ^ chè e- 
ransi* già sperdute le tracce della 
inquisizione, cosi si poserò di mrovo. 
a sementare il Cristianesimo frai 
valligiani e • i montanini , ' per' f e ' 
città e per- lei carnpagne- deMe pià‘ . 
longioqué provitfce *dél* reame , or 
con pubblica y ed or feon privata o- 
razione. , . \ , ’ '■ ^ ; 

■ Pérò.Se 'néi ludgo’*peregrioare ' 
avèano potuto sfuggire la satanica 
ira de’ pei*seculori — t ^e in nessun 
altro ^ luogo le ' suggeslieni ' ' ayeano, • 
esaltato il ' fabalismo- plebeo sfoo * 
al delirió di soggettarli alla* flagel- 
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razione, questo malaugurato scontro 
‘. toccò loro soffrire io Manfredonia , 
doY© spiegatala l^Ia de’ pensieri 
con pura.' favella e divatlupalo il 
fuoco della vecilà ;siop alla distru- 
zlooe delle slalue pagane giacenti 
'©'.pubblico spettacolo siilla piazza ; 
quel , bugi aedo , Sacerdózigi • inanirni 
là plebe in rapdò da farle scaràven- 
tar pietre sui. Corpi,. Santi,;, sicché 
non sarebbe andato in bdio il di- 
sejgnò turpe. della toro distruzione , 
se la deiforme figura, r*ìocàqteSimo 
del .sennò che rif eia vano con spa- 
vità, di sermone nou . impietosiva 
un marinaio, il quale ricevutili, sul 
trasto .'della suà barca., li menòìa- 
colami àlle sponde di Taranto^ 

Come si regolarono iri 'quest’ 
altrd città i due Eroi ? indietreggia- 
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roDo forse per pànra di njuQve sòf- 
fercnze ? lasciarono forse il peosiere 
di compiere l^j.assu olà missione per 
amor d'eli rf' vi la?- Ali no l’per essi 
la.^ila , come^ per cjnalubqùe -allro 
cbe si -onori del nome d.i Uomo, non 
consiste, nè deve conSis[ere nel voi-' 
gersi indelerpìinataraeule allo acqui- 
sto delle, ricchezze materiali , unica 
aspirazione delle inerti* creatore , che 
nascono, col. levarsi , e muoiono col 
tramontare del sole ' — ma - la -vita 
sla nell' adfèm()i mento de’ proprii- do- 
veri'^ là vita è nel soàlegno e 
nella propagazione indefessa della 
verità , unica forma di esplicazione ' 
del 1^-. essere — unico, segno Teóco- 
siiiico cui si rannoda Dio è 1’ .Uni- 
verso!* • • . ‘ ' - * . 

' . .,ln questo modo quei • prodi 
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Campioni r^òlaron'o la loro atlÌTÌtà 
im.palsivame.nle Iraportali dalla' foga 
della coscie^iza. Per le vie , nelle 
case , ■ ed in ogni luogo non 'al 
credeaoc) Crisliani sol perchè lo SC0- 
tiano. in cUore-; .‘non metteano M 
discrepanza P idea ed il fallo , nia 
pensavano , parlavano od operava- 
no cristianamente ; e^ con (pieslo 
culto esterno tanto .necessario adif- 
fioir ia giustezza o V infamia dellè 
Lodividuali opinioni , essi giunsero 
ad accreditarsi come* professori del 
véro i ed a formarsi io quella co- 
spicua città* un. numeroso proseliU- 
smo. Tale pro^j^resso secondo l- usa- 
la diè lo svéglio* al rappresenta a le 
di Nerone , cui la grida pubblica* 
avea già porta ia nucva dèlia 'mi-* 
ràcolosa potènza, de' due* . Mai tiri 
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siccbè belva ÌBiqua, arruffata a (aie 
anQUDzio cotue V immoodo cinghiale 
che ricordasi del civile Sacerdote 
de^ 'Greci , li fece barbaramente 
flagellare sulla piazza sino a stan- 
carne* più earnefici sino a farne 
sebizzare il prezioso sangue * sulla 
stùpida molliludioe alla cui salute 
era- sacra la 'fila di quei Campioni 
della;virtiìi divina e dopo che di- 
sfogo io tal ^isa ia immane . fero- 
cia ne ordinò la callura nei iati-* 
boli di -tenebrósa burella ondo far 
• bere loro la .raÓrle a sorsi ^ tra le 
più crudeli privazioni! ' 

Ma .quel Dio che avea vegliato sulle* 
$ue creature , fe maolenea vi-- 
TÌficate con la grazia -celeste e ‘, 
permetlea altresì che delie stessè 
guardie, venisse disacerbata la loro 


- » 



sorte coir accèllazbne delP evagen- 
lico battesimo. CpDcipssiacbè aVvor-’ 
tito. il Preside dei trioofi giorpalieri,- 
che quegli spirUi generosi, riportaya- 
Do sui suoi dipendenti, dee rei ò spe- 
gnerli -nel modo piò barbaro, co) 
suppjicio de’ naufraghi, , 

Ecco dunque i .nostri* Eroi trai- 
ti dal carcere e condotti in mezzi)! 
alia folla sghignazzante di dertsiond) 
per montare' su 'd’una barchetta 
senza remi* e imn sàna. l loro Tolti 
traspirano la setéohà della coscien-v 
za' — si veggono sulla barca out 
deggianli a|)a ventura trai flutti scon- 
volti. , coine' •sovràiii del periglioso 
regno de’ venti 1 ‘ ; 

Per buona pezza ^ vanno, e, ven* 
gooe si allonlaDanp.e si acco- 
stano al. lido 's^ ioDahaDQ 'O 
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s’ inàbissano — fijijjchè la spumosa 
. correule lion i spiagge, la prora alla 
voi (a (lolle vicine isolelle. Còla i 
rigùrgiti .rigpnlìanda l’onda già (li* 
scolorata della sua> azzurrina- gio- 
ventù pel più edere sfuriar de^ venti, 
metteaaio in pericolo la vita de’ Mar- 
tiri; ma la magoelma .simpatia, che 
-eoi solo mostrarsi svolgeaoó nei pet- 
ti umani , Vinse, anche le scortesi, 
usanze de^ marini; i qirali senz' at- 
tendere il loro invilo-. $r accostarono 
e li fecero posare in(M)lumi sullo 
acogJi(3^,ov'essi giiAlaVano H frutto 
della .nolturna pesca. Oh 1 là gioia 
di Oonio^ e di Giusto- pel . lO(icare 
quello scoglio; che dava lòror il ‘de- 
stro. (li dilfondere col battesimo la 
evangelica . legge 1 In sulle, prime 
cominciarono a scolpire nell» cop- 
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scienza (Ji quei pagani raoiot’e del- 
la- Verità , éd 'i njiSÌeri della reli- 
gione , e quando si 'accorsero che 
vi abbisognava un prodigio- per fàr- 
peli certi , con una -béhedizione fe- 
cero guizzare L .pesci., che. da Uinga 
pèzza erano, già-, morii (*) Gip non 
pure fù baslevole a piegarli alla fe- 
de., ma ii animò, eziandio a propa- 
gar tosto /quel miracolo nelù ‘città. 
Laonde Oronzo il cui capo era. pie- 
no d’ ingegni e .di virili consigli' , 
seppe‘s.irbilQ- intravedere.' nella' di- 
vulgata nuova Un altra causa di ge* 
losàa pel potere , e di pericoli per 
la loro vita; sicché profittando della 
heoèvoledzà- di quei marini ordino^ 
che segretamente li men-^èro sulla 

(•)_ Tradizione aule'nlìcala. éa dociimenU 
dell’ Àcèhivio Ecclesia^ico ricordato d^l Bokzi, 
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spiagpa ili S. Càtoldo. . 

; • Chi fu esule solo 'può iq[iraagi- 

nwe le Cv)wmovenli impressiobi , 

che produsse siili’ anioio fervido ffi 

.Oronzo la vista della sua diletta 
• , 

patria t Non per auoo ne toccavano 
i lidi , e; da lontaob' gii ' Ei ' tra- 
guardava le gioie detr età ' dell’ in- 
no deli^elà infantile, >di quella 
cara* età nella quale la fantasia ti n*» 
ge tutto color di rosa, allontanando 
dall’ animo le ^sensazioni artificiali , 
oomplioatè , che survengonp a\l" e- 
tà matura. 

pàlpiti della gioia si accrehi- 
berO poi maggiormente ^ quando! 
sbarbati la séra ricovravansì in no 
tugurio campestre messo, su vasta 
pianura, e già diàtrutlp da Oronzo 
una alla suppeliettife domestica , 



Digitized by Google 



. , - . 7 . 7 - — • • 

cbè forrr^ava it suo ri>ccò pjUrHnqnio 
per adempiere- il volo della carità 
inipo5k)g.li dalla sanlà'le^ge. , . 

Qu j vi (qo^ .appéna se, y ebbero , 
le nuove) Accorse' Forlqflalo'v e si • 

f * * * * « 

congregarono >.elat arti ente tiiUryi , 
neofili del- Sa|eolino.’ Qaanle lagri- . 
me , quanti' sosptri di* teneceaza in 
queir. amorosa famiglia di (IrisUani 
sirena in pareoterolé accordo dat . 
vincolo della fede» 'tra le :^ 4 |wite, ar- 
monie 4* ser^oissnuo ‘aere ^ da cai.' 
i 4B^di raggi delle siellè riflètle- , 
vano. la divina compiacenza T Oronzo*- 
parlò- deVloroiénli -sòiférli , .delle., 
conquisi faUe , della- fervorof^a -a-, 
spirazi.one- messa 4€jglì, animi di 
tulli i popoli, conosci ufi in «pieU* - 
aooD$o peilegrinàrey -ForluOalo..» . ì. 
Sacerd oti ed i Cristiani Leccesi;. 
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gli delleco.. il. reodicoDlo dfeJla dofq- 


rosa privazroue sofferta nell’ assenza 
<leir (imalo Pastore , de’ ttuctìleàli 
disegni .di Aqloiiina nei ^ìronuociarai 
.mesoraòilè'ijeinlcò .di Cristo , ^pie- 
, fatò ■ opposdore' • ctel Vero j "e- dopo 
.questo avvicendar di- pdvit^', fi“egia- 
tasi la* faccia di quel' lupe celeste 
pi'cc.edeqte iodicio 'degli ‘ oracoli i-' 
spirali. Inèi quali ’soglioDO- dace le 
graD.di/.'4uime ih; pericolose, coù- 
giuQ ture, eoa podi eiparoleisotenoi 
. poirsé HoVó* i ‘ conforti di . cui . aveapo 
dopo v' ónde- animarsi a. 'nilovó ar- 
dire per. compiere la propagatìda 
Crisi iàna addol'infealapdo .-co-i , sut^ 
térfugi. é .colla - prudenza ‘ • colui ' 

• che cavava mali jdai t’ u Pira .del.' pre- 
giudizio, '"CoUocaUgli neUe maai <Ja 
barbara rgnoéflóza. Quindi determinò 
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che col beneficio' delie /leuebre 
.sarebbero .alla ^spicciolata iolrodoUi 
in Lecce e .che ‘di visi ■•‘in '.tré. .di- 
versi sottérraqei ayrehbèro maoleau- 
to il culto segretajfueote, baltezzaQ>> 
do i pàgaòi' disposti ad- arrollarsi 
nell’ esercito ' dj Cristo Questo 
saggio divisa**® ’4i Oronzo fu- tosb 
plaudito , e dòpo uà gioròo* di- ri- 
poso cpià rr- dopo. aver, bevuto asr 
S.iemc r,amorOs.a gioia jn dolce fra- 
lellan.^ trai profumi dei'fi®r®fiioi 
di : ' che prrimavera smaltava ; quélf 
imlnensa' piaqqra , '* sotto méntite’ 
spoglie rièutràrqoQ in 'città ascon- 
dendosi. Oronzo nél. sotterraneo- -, di 
Petronilla , che fa. il . pii mb Tempip 
da Lui fondalo;,. e gli altri .due- iQ‘. 
quei • lOoghi riposti.* e .pia. agevoli. a 
mantenére nella comunione 1 fedeli; 
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, . Tolti \zéla‘C(l aHivilà religiosa 
diPrarono* quella' vit«U/di privaziotò 
fiaCbè AHlodino dal feògrélo susorro 
de^credeoti 1 cte. refàoò a' mauo 
cresqeaoo di •mioaprò , nori'-snspìca . 
ii rkorno dei' due Marìiri profugtì^ 
SpecialrOeùle fé graye* raccapriccio 
dr .Sacerdozio' Neroòiano Ma • nou cu- 
raoza io *cfie aveatK)- 'messo \ loro 
tenipli e gr idoli. Per quelle fired- • 
de statue ooa vi era più -cè .olocausto 
«è ■ pregliiéra- •*— fi' ’seiiso morale 
dè\ popoli;. era .assorbito dalla 'fide 
m ìfh\ . dalia . speranza delC im- 
piortaiUà . , daiì amore , di tutti gii 
i/omi’w'l-. Laonde’ a rajriadi còrreatio 
da Ordiiró,.e4il-t5 Agosto loficircà 
.dèlia aspiri tualè tigeuèraziòiie,Cu glo^ 
via pél ; 'prillo Vescovo • crrsUauég- 
glare ( ^ malgrado - T oppressivo ‘ db^ 


Digilized by Googli- 



vielo ) beo 4oo geolili., *i ’iqtiàli 
una' ^ priim ballezzali fcsleggiaro- 
j*o solejmemeole i’ anoiVersario del*. 

1’ Assnnlav- 

* • « ^ * 

Dopo ciò dunqiié cosà potéasi 
allendere da qtieilo, spirìio ,cl>e. .c'- 
salava .odio , conira i Cri stiano ?,]Ger-^ 
lameuKe il disturbo irriveren^le, ,di 
quei sacri • soggiorni — ' lo sperpe- 
ramenlo' de’ dèvoli • — ia persecuziot 
uè di « Oronzo- c .di cdopD cbe:^?KJéfi- 
'dotavano *.000 Lui. Cónie di. falli *i 
preloriapi si posero ’ id sulle vedette, 
e saputo; appéna. ebe, la- . Croce ,a- 
vea i suoi ' altari- sotto la casa • di 
Petroui1ià,v:.-cDQ ir?ueó^a m/irzìale 
v i .p'enelrarodo, e .né lrasse.ro. Ìi'g*i- 
l:i Oronzo, e.' Giusto ,,: cbe piett^à- 
mente pregavano 1 ‘ . . 

V- .'il dileggio del parlilo ?ìerofli.j^ 



. • "" A ■ 

DO che T accompagtó per |o Vie ^ 

l’ acerbo rieeyimen lo fallo loro dal 
Preside la vista dell' imroinenie 
.flagello al .'quale li soggellavà quel 
tira ir tfo, avrebbero dovùtó «combinare 
i dùe MarliTÌ , o per Io meno di- 
sporli ad una' parola' di . giustifica* 

' 2fòue..-i!i}a Iddio , che-: profonde lo 
sguaC^ nei penai efi. del cuore 
mano,*'gr ispirò a. tacere'.-, ' perché . 
innaìfei • a .gUj^i ci ingiusti ' fa miglior • 
difesa e ’il'siJenzio •desi” innocenti l; 
Essi' furono rampognali della' proV 
pagatone ‘dfelfa veri la. è tacquero-^ 
furono sottjraUljjglle amorevolezze de* 
credenti ?,eiac<juéro —^ Foronò chiosi 
in "óscùra "iftjgione e tacquero si 
ebbero ndigliAia di batlrlìrre,- di *spuh\ 
di caldi , ‘di ^chial^. e tacquero 
si videro per . undici lunghissimi 
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giorni senza cibo , senza Leya^ e 
'iacquero —^ carichi io. iine di e- 
Dorme pcsój, .cacciati la polle dei 
2.5 A'goslo dai . carcere, ond’ essere 
iimnulali vennero loto, orudeltnenle. 
strappate le unghie, divelli, i .ca- 
pelli, idsangniriate le carni elacque- 
F(K Ah' -Dio 1 Dio del fulmi.ni l. perr 
chè dar.ep cortÌA s\ lunga a quej ri- 
baldi oppressori de’ giusti, che cam- 
roiuavaiio- sul • seoUero ' de’ tuoi pre- 
celli ? ■ Perchè almeno non perriiel- 
leref -a-, quegli, animi •, addolorali uu 
geniilo ,• ’un sospiro.'— - a quegli 
occhi fìammanti d'Amortf il. yolgar 
dono deHe lagripie,? ... 

• . • No. Iddio vuole, il sagrifìcio t 
E\ .concede il. Ciclo solo' a.^ qtiesld 
.carissiiiip. prezzo l e, .colui ,.che. de- 
sidera regnare' sai secoli deve sa- 
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gFÌficarsi del cuoro-e delia lueote-^ 
sagVificar&ì del còrpo e dell" anima - I 
• ' ’Il sofjrire e tacere dunque -era 
commedàaioiie di^Dio — • ,era fede, 
che fièmpira il peUo ai due Eroi 
•Cristiani* ! ‘ . ' • v 

" • Non però la fède falM ippo- 
crita , orpello allo spergiuro éd alla 
ioiqilità, che fa coofessafe ' la maltioa 
chi deve ubbriacarsi .e lasci vir la 
sera -^ cbe fa ijigioocchiare e p'rei 
grfr r òmioida, ohe svagifwi in ogni 
orh il ferto pei' uccidere e spogliare 
. d suo .sinoile — non •. è la fede 
deir* inerzia del la ViÌ(à ,■ • dell’ a> 
biezione dell’ abbassamento adbla- 
U»rio delT egoisniò praticò , • delia 
blaslèma della ^ mènsogoa ^ - delia 
cólpa non -è la fede pKe mostra 
Gri:>lo uélla paròla e Satana* nei 
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faùi ! ,Ma è' la fede del Ver© che 
reiiitejgi'a Dio nel • mondo — è la 
fede r che innalza.U Donna sulla sen- . 
suéle animai tià , la rllumioa , la 
purifica ,' /le comunica la poienza 
del ed rnappriosarnenle le dice: ■ 

eccolti Fuoiversot ispirati nel gran 
tipo crealore ,* fa l’ tìorao, fallo ad 
immagine di Dio 1 -*- è fa fede 
che feconda' disruleressatainènle la 
carità, che diffonde la sapienza co- 
me il sole . IB' fece nei latiboli della 
tèri’a — ^ è la fede che .sconsacra il 
vizio e aanlifica la .virili dèli’ amo/- 
. re , dell’ eroismo , del 'sagrifìcio 
è la fede òhe. fa soslenoie-con lon- 
ganimilà miseria., 'oltraggi.,' marti- 
rio , morte li .• ; • ' 

Si qdesta è la fede de’ Martiri I 
questa è- la* fede' di*. Oronzo ’e di 
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Gioslo l Essi sorriderrU- vanno ^al pa-, 
tibole — ^ sorpid^flti accellano il sup- 
plizio con càtmà ricevono il priajo" 
colpo di scure , e non li uccide— 
ricevono il secondo , e vcslatio ali- 
ta od finalraenle iudragatl* i car- 
nefici, per.chè gelosi di vederli fiam* 
aleggiali , da- un* aureola-, di lùcece-' 
leste’ searicaoo sovr’essi un terzo 
colpe con 'tuila^^ìa possa, della fero- 
cia., ed .alai ! il sacro capo, si stac* 
ca dal corpo-— il sangue' gorgo- 
glianle y cbe spiccia a .-foolana* dal.- 
tronco imporpora la terra , /cfaiede 
vendetta - air Èlerno II e i’ Etèrno to'* 
vendica col braccio- delle genera^ 
zioni^ .’cbe travolgono begli abissi 
dell’ avvenire, i frantumi -del 'vacil- 
lante -imp'ero 

Il sagrificio.è’ compiuto ,'ina 
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-la ballaglia de’ Martiri Cristiani , 
carne quella di Maratona . trova’ U 
iriòii/o nella disfalla ,.dà la vita‘’a 
chi imjóre'll, ' • •' ’ • , 

' . Quegli - eletti, e .numerosi .di- 
.scepoli.di Oronzo ai quaK era stata 
nàscosta la nefanda ca-laslrofe, onde 
/lÒQ dare appicchi a disordini^ man- 
c^do di., nuove già comiuciavaoo a 
d.nbhiare- sulla’ loro' vita . -— già 
presentivano .divinatoriamente*, Che 
i barbari ue.ayean fallo macello. 
Quando. dopo. pochi giórni il cielo 
per calmare’ i segréti sospVi di 
quelle* anime .affannate, schiuse suU 
r Oriente ’ una delle insolite . luci 
che rivelano fa grandiosità de’ suoi 
prodigi!, e merèè la 'guida -.di que- 
sta stella polare ,’ si diressero al 
luogo òvè .giacevano scoWrlLi due 
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pibile fu il 'dolòre che ’priiovaroììa , 
alla pres&óza di quei (erro roso con- 
crelo delle loro anticipate su?pica- 
4SÌonr 1 . Piànsero , amaramente !. ne 
faiccosjàroOo -i cbiOmaH ' teschi ai 
cófpi esanimi ^ ne piatirono i tor- 
menti,, c /avvoltili in bianchi Jen- 
moli ,■ li tolsero a quell* aspra gìa- 
cilùra da- sprego volo carogna , ìra- 
poflàtìdoli. nei sacri' depositi , che 
Pétronilla. fece loro • scavare, iu uo 
siì<> giardino* Cosi per qnalche tem~ 
po Sostarono' dalle "periodiche co- 
'iDùnioni, le quali èrano dapuosissi*-.' 
me mentre vivea' tra loro queir Ar- 
go da’ cenl^ócchi, eìie Scnlpolósa- 
meote vtgilavà gli* andari de* sospetti; 
Ma comunque oculati — comunque, 
disposti ‘ alla venerazione 'di . Criatò 



s 


Digili7fKj by Googk 



. - - . 

ìa modo 'da noD lasciai yi intrave- 
der Irac^i'a di* siy-rle/pifre la' umiltà 
che addim^strayaoo .nei Tòro «'itli, e 
negli abbigliamenti; ricìnamava so- 
vn’ essi r iiiitqpo sdegno de’ perse- 
^culor?. * Innanzi- -.al furor ' di- quei 
Grudeli' neppure .era.^ basl'eVole il 
sacco penitenziale.^ di -Nini ve -, ' che 
calmò rifa del Signore-!. Laonde 
alla slrage de due j^rimi • Marlfri 
fecero succedere anche- quella di 
Emiliana , di Petronilla, di Forlu- 
nalò , e di eeniò ’alrri ginr^ti ' a:l 
gran palio •dolla ftedenzione I Ma 
trionfando - della - dèl^oléaza ' indivi- 
duale viUoriarOno forse sul Vangelo? 
Lo dicano i secoli e la posterità ! 

^ Sé la maggiorapia de^ con- 
temporanei -si Iacea , ■ noq e)*a già 
per aJbomioio al vero noa età 



già per odio alla virlu ; perchè il 
. vero, e la virlù itnpofigooo rivereu- 
-za-.a tuKi', 0, sirofli- , appeua» Dòn 
possano disamarsi ; :ma perchè, gli 
Uoraiui.de’ (re- le rn pi y ergono più 
agevcrltnenle il passato Questo 
Solo- per. la loro ignorauza è uo 
fa4(o — al fallo solo iiicliiuauo. Il 
.preseiHé li assorbisce nei vprlici 
della propria allivil»^ e ti reode 
increduli a quelle riiassime’, che 
juvolle airayveuire , ' raoslraoo io*^ 
.certo., l’ esito delle lóro esplicazioni'. 
Uu nuovo e.'sarjlo pj*iocipio com" è 
il pi;incipio Cristiano- .proclamalo 
sollo- i loro sguardi o non li co^i- 
va , o li spaventava. ' .Nel. • primo 
caso passavano eoo irrdiìferènza su 
coloro • che . lò pronuncia vano.* nel se- 
<^ndo armavano il loro braccio , 
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onde sòUoporli'?Llla feroce" praova 
del patibolo, ohe dovea eiscr loro 
scalino per-loccare la invidiata o- 
Dorapxa degli altari l . ’ 

Si ai Martiri |l- Cielo, e' U 
Altari agli oppressori vufelalri 
l’abisso e T infamia. .-La fcftluua-. 
^cavata dal Iradimeolo ^ che partorì 
rovina a cpielle anime generose, fu . 
il danaro di Giuda ! appena consii-, 
male le villime renne in dispregio 
àgli stessi traditori, che siigmalizzali" 
dal deli Uo ^ anticiparono la mòrte., 
coir opprimente • delirio della cò« 
scienza I Essi morirono Ira la uni-. 
Tersale esecrazione^ mentre Lecce, 
Osi u n i, ’ f Tu ri’V' Campi e' (uUi i paesi 
che' repressi ^'dàlta^ forza aveano* nei 
siledzii ammiralo vivente il . primo. 
,Crisliaiio , il primo. Vescovo^ , il 



— gz 

pr\ mo Marcire délla:lerra Salèntiaa, 
lo adorarono coslrtrendo ‘Sanliianf 
noi .luoghi óve teooe* à disagio il 
sacro ^‘orpo per la‘ salute delT Urna- 

• Tjufi ..magnifico il campestre 
asilo e q-iiegli abilanli vi traggono’, 
tuttavia con devoto- affetto.' Ostuni 
vi‘ costruì un Tempio avvisando dal' 
solitario mpnle con.'uQa' statua il 
viaggiatore, che, quivi- zampilla la 
preziosa apqua del . miracolo, mao- 
tenendovi secilinella di .carità-, ùo 
Sacerdote , che” senza ; pòsa ricevè 
a perdono le aoime^ e festeggiandolo 
in modo sontuosissimo epa aua Gual^ 
dana alia' aledio evo formata . da^ 
namerosi cavalieri popolani niilitar- 
mecte- abbigliati.» . ‘ ' 

' .Campi Ib .adottò e Lo festeg 
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giò come suo speci^al prolellore da 
che iuv.ocatolo.pcT' tremende calà- 
' mila' eW>e i .segni del suo palroCi- 
□io (giusta là popolana tradizione } 
nell’ abbassarsi d' ima- mano' dot ina- 
guifìco (juadrxi dipinto dal peouello . 
del Rosa. , 

' Taranto, bailezzò col. nome del 
Saulo, Tisolettà dove fece il Mira-* 
colo — Molte città che leemora va- 
no le sue grtmdiose. gesta non ne 
trasandarono il culto - .v.arii .principi 
d’ Italia e* di'Spagùa.ne promossero 
fruUuosamente l. adorazione in sioi- 
sire congiunfare; anzi uno di essi 
a rimuneramento di scampalo oau- • 
fragio gli fe dono dei. quattro sten- 
dardi rabescali di oro, che evenlo- 
lano nel di della Festa.., — r e da , 
ultimo Lecce la città monumen* 
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Inle, che mcruterneole inorgoglisce 
di avergli (kla la. culla, non. rima- 
se; oscuri 'gli eslremi giorni' det 
]\Iarlirio , ma- oUré la^ popolar^ de- 
scrilla fèslÌYÌlà''del *i8 Ollobre, col- 
i’ undena e la ciiccedenle solenniià 
del vensei Agoslo fondò la fesliva 
lfadizione,cheda epoca io epoca iiiCre- 
■ melila r ehlusiasmo del cnllo-= — infuna 
spianala lirogi Ire miglia dove spi- 
rò sotto i crudi colpi del carnefice 
vi elevò una Chiesella *, onde- ado- 
rarvi la Sacra -Testa' tovae simbo- 
lo del Marlirio— magnificò il tempio 
nel quale Egli' medesimo, islitui il 
suo Sacerdozio per. dispensare la 
Comunione di Cristo, assegnandogli 
un ■ altare marmoreo al lalo ^nislro 
deirallare maggiore óve de’ magnifici 
lampadari ardono pérenni, e la fe- 
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(Je drgli onorandi Canonici perenne 
fi risuonare Tinno della Vene- 
razione lo elevò doniinaloré 'sul- 
r alUssima colonna che giganteg- 
gia in piazza (*5) gli assegnò 
in fine il cuore dèi popolò nel'qna- 
le regna Signore de’più fcari affetti, 
degno riniaudo di gratitudine al suo 
celeste protettorato ! 

Chi di fatti non sa che in 
Lecce dalla bimba di tré anni si- 
no* al vecchio cadente sotto il pondo 
deir età — dalla culla alla tomba — 
dall’alba al Iraoionto s’invoca il 
Martire in ogni evento in ogni 
pericolo , in ogni miseria colla fi- 
duciosa domestica formola di San(u 
•Ronzu Nesciu ^t 

E’ chì'puÒ ignorare d’ altra par- 
te quanti miracoli in i8 secoli à ope- 



-rato Oronzo pel ficomperaraenlo de 
suoi fedeli dalle terreoe sciagure, dai 
malaoui della vita ? Colorò che ebbe- 
ro fìdafMja in Lui se lo videro sempre 
presente a traverso il prisma della fe- 
de come messaggiero della grazia di- 
vina. La sua carità diffusa sempre.sui 
suoi diletti poveri. L’olio della sua 
lampade sempre crescente nella pila- 
del Tempio di Lecce , qual me- 
dicina alla a guarir (ulti i mali , 
ed i cittadini se ne ungono rilual- 
menle il capo,, qiiasi che T ioealo- 
pìsse e li lumeggiasse deir atfello 
e del pensier .di Hio 1 La sua m»" 
DO sempre aperta per benedire e 
rialzare incolume il caduto, per pro- 
muovere la prosperità, per allonta- 
nare le ruine de’ terremoti j di con- 
tagio della peste e <del colera come 
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sì à memorià. del i656 sino alle ul- 
time epoche, nelle quali la provin- 
cia Saléoiìna fu immune de’ doloro- 
sd tribjijt.i , che il resto della Peni- 
sola dóve pagare colla vita di mi- 
gliàia di vittime. Le sue acque al 
wbte di Ostuni sempre apparooti a 
quei , che con fervore chiedono la 
-lustrazione delle colpe. Egli ìnsom- 
ma è la personificazione vivente 
della, potenza arcana, che tutto co- 
nosce c tutto può — è r ideale del 
bene , che si appalesa chiaro a chi 
con. casto petto e. con intero .costu- 
me gitta lo sguardo sul concreto* 
tradizionale di i8 secoli di .culto l 
Gii è dunque giustizia , che si 
rimeriti tanto amore con la crescente 
devozione verso il primo Martire 
della lede; ed il Municipio Leccese 


Digilized by Google 



# 


- 98 - 

à 'già ordinata Ja ristaurazione delia 
solitaria Cappella eretta pel Marliria, 
ond- essere perennemenle aperta al 
culto , come quella di Osluui.> sotto 
la direzione di un prete eremi ta-»- 
A* disposto che lunghesso la via .oni.-' 
breggiata da chiomanti albereti , 
venghino rifatte le stazioni della. 
Undena con le corrispondenti epi- 
grafi del Martirio , onde vi si trag- 
ga devotamente liigubrando quei sa- 
cri ricòrdi — A’ modellalo la fab- 
bricazione d’ una statua d' argento 
del valore di ducali settemila ; é 
per quel naturale perfezionarsi delle 
forme a secónda lo sviluppo che su- 
bisce la coscienza nella percezione 
deir idea Cristiana , sta già medi- 
tando per effettuar la grand’opera 
d* UDO stabilimento caritativo in cui 
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possano trovare asilo e lavoro gli 
storpi! infelici , che vanno carponi 
per via , onde accanare il pane 
deir elemosina. Qiiesla sarebbe ve- * 
ramente ■ ispirazione conscfUila dal 
pensiero del Santo. Egli lo facea 
vivente sino a denudarsi di tulio lo 
avere deve desiderarlo dunque— 
deve volerlo da coloro che fruiscono 
il suo celeste proto lloralo — da 
coloro che abitano sulto gli occhi 
di Dio per sua intercessione, la 
questa guisa la fede nel popolo di- 
viene fatto — diviene infallibile 
scoria di i.noralifà , che unifìca la 
teoria alla pratica , e le mostra ge- 
melle alitanti la stessa vita. Cosi le 
generazioni si renderanno sensibil- 
mente imperterrite seguaci del ve- 
ro — causeranno due vizii nefandi 
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die disonorano V umana famiglia , 
la paura della verità y e la simu- 
lazione (lelP errore /' • 

Io spero, io desidero, che 
preparandosi T avvenire a questa ef- 
fettiva devozione, il Martire, secoo* 
do la profetica credenza, 'consolerà 
il popolo Leccese e tutti, i suor a- 
doralori , schiudeodó un' giorno^la 
ignota Tomba terragna ove giace 
inonorato il suo corpo santo !1 ^4) 
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NOTE 


(t) È nota a tutti la virtù 
Cristiana di questo nobile e dotto 
P^escovo , e la stima rtverenztale 
che gli si rende undunque; perciò 
mi dispenso dal farne estesa menr 
zione , bastandomi riportare qui 
e belle epigrafi che io comprendo^ 
no tutto ^ scritte ad istanza del Mur 
nicipio Leccese nel 2 Agosto 
dall' egregio professore Gioacchino 
Stampacchia^ nella solenne ricQff* 
renza del suo ritorno da Napoli» 

.1 NOSTRI TEMPLI GEMEVANO 
LE VIE ERAN MESTE E l.ESERTE 
I CUORI OPPRESSI DI A.NURITUDINS 
SALENTINI 

IL. PASTORE E* GIUNTO 

cantate salmeggiate. 
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A mcola caputo 
INTEMERATO VESCOVO SALENTlNO 

ch’ ebbe dio, nella mente 

CRISTO NELLA PAROLA 
LA PATRIA NEL CORE 
ALLA CUI dipartita 
I LECCESI 

, EBBER LAGRIME E LUTTO 
PEL SUO RITORNO OFFRONO 
.. . PALME ED OSANNA 

A GUIDERDONE DI APOSTOLICA UMILTÀ’ 
GEMMA PEREGRINA 
DEL SUO EPISCOPALE DIADEMA 

iddio - . - 

- dall’ lOUMfi AL ■ SEBETO 
NICOLA CAPUTO 
PER TRIONFI NON PERITURI 

-- -esaltava 



Digitized by Google 



' — io3 — 

NICOLAO CAPUTO 

PIISSIMO LUPIEN6IUM ANTISTITI 

. « ' 

PRUDENTIA CHARITATE SAPIBNTIA . 

SUI ABiNEGATfONB . v . 

% V 

PRAESTANTlSSIMO ^ 

MENTE ELECPA PROBATAQUE» 
CLARISSIMO 

IN PATRIAM ADOPTIONIS SUAE 
REDITU FRLICITER EXOPTATO 
ECClESIASTICUM SEMINARIUM 
LYCIEN. PROVINCIISQUE FESTANTIBUS 
PLAUDIT 

• 

(2) Molle cronache si sono 
scritte sulla vita di questi Martiri^ 
ma la poca critica con che sono 
esposti i fatti ^ non d dato mai lO‘ 
ro quel rilievo morale che ram^ìoU 
la giganlesco dal senlime'rdo reti- 
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gioso de devoti. Laonde io sceve- 
rando le ridondanze di quella lei - 
tera morta, ò stimato meglio atte- 
nermi a quel che non ripugna al 
senso comune , e forma base alla 
tradizione vivente. 

(il) Essendo stata, la Provin- 
cia per protezione speciale di S. 
Oronzo esentata dalla peste del 
i Brindisini dettero ai Lec- 
cesi quella colonna, che si vede 
/ in piazza, e col concorso di tutto 
il Salento.^ il giorno g Luglio del 
i684, gli fa elevatala statua, che 
per votiva disposizione erasì fatta 
venir da Venezia. 

(4) Varie sono le congetture 
tradizionali sulla determinazione 
della località ', che fu tomba' ai pri^ 
mi MarlirL 
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Vi à di quei che credono et- • 
sere' stati seppelliti da Petronilla 
sotto la sua casa ove oggidì si c- 
leva la Cattedrale. Avvi ancora 
degli al tri ^ che stimano essere stati 
nascosti fuori le mura della Città.^ 
ne' giardini appartenenti alla mede- 
sima Petronilla., ed io mi' attengo 
più a questa che alla prima ere- 
denza. Imperò posta l’ antica gia- 
citura di Lecce tutta circondata 
di mura — posta la estrema vigir 
lanza del potere Neroniano , che 
temeva i micidiali effetti della cir- 
colante idea] in tale stato di cose 
i seguaci di S. Oronzo difficilmen- 
te poteano traportarli nel luogo 
su cui volgeasi il maggior sospetto 
del Culto Cristiano. Laonde è na- 
turaiissimOf che li dovettero sep- 
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pellire in una tomba terragna dei 
giardini circostanti , senza alcun 
segno di distinzione per non farli 
discoprire e projanare dalla ineso^ 
radile paganìa / 
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PREGHIERE CHE' SI FANNO IN LECCE 
DAI DEVOTI iNELLA UNDENA DEL 
MARTIRE S. ORONZO PROTETTORE 
DELLA PROVINCIA SALENTINA 

I. Amabilissimo Redentore, Voi, 
cbe illuminasle Oronzo ad abbrac> 
Giare con aiDinirabil proolezza la Fe^ 
de, subilo cbe proposta gli venne 
da Giusto in abilo di vile e scono* 
sciulo pellegrino, senza il conforto 
di prodigj, od allri esterni segni , 
fate cbe noi costanti , nella già ri* 
cevnta Fede corrispondessimo pronti 
alle vostre chiamale, e mercè F in- 
tercessione di Oronzo, fedeli fossimo 
alle vostre divine grazie. 

Si dirà un Pater noster, Ave Maria, e Glò> 
m Patri _ e così dopo tutte le altre preghiere. 

- _ II. Adorabile. Dio , per . qu^l 
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magnanimo disprezzo, di tntl^i beni, 
che mostrò Oronzo dopo il batlesimo 
fate che vivessimo non con lo spirito 
del mcMido e della carne, ma con quello 
deir evangelo , e da perfetti cristiani. 

IlL Salvatore Divino, per quella 
grazia ed apostolico ardore, che. con- 
cedeste ad Oronzo dopo che consa- 
cralo Vescovadi questa città perle 
mani dell’ Apostolo Paolo , piantò 
in essa la Cattolica Fede , e si rese 
specchio di virtù ed esimia santità, 
infondete nei nostri petti fortezza per 
alimentare col mezzo di opere buo- 
ne la Fede che abbiamo da Lui ri- 
cevuta, e non esser di coloro , che 
con la bocca la confessano ) e la 
rinnegano poi con i fatti. 

IV. Pastore delle anime nostro 
Voi che animaste Oronzo a spargo- 
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re la Callolica Fede Ira tante città 
e paesi del Reame , distruggen- 
do il regno dell’ idolatria, e guada- 
guando innumerabili anime alla gra- 
zia, deh fate, che pieni noi di apo- 
stolico zelo ricuperassimo il prossi- 
mo nostro con le preghiere , con le 
parole, e mollo più con l’esempio, e non 
lo scandalizzassimo con la malvagità 
de’ nostri costumi. 

V. Maestro di verità, e Fonte 
di tutte le grazie, siccome per voi 
non temè Oronzo la faccia dei prin- 
cipi, il furor de’ nemici, la crudeltà 
de' tiranni nel promuovere, e difen- 
der la Fede; cosi fate, che ripieni 
noi di spirito cristiano, non fossimo 
presi da umani rispetti nel profes- 
sare il Vangelo, e non temessimo 
le lingue degli uomini, ed i di loro 
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nioUeggi, ma ci gloriassimo doli’ es- 
sor cristiani in opere e verità. 

VI. Polenlissimo Dio, Voi che 
deste forza ad Oronzo a sostenere 
tanti incommodi di fame, di sete , 
di caldo, di freddo, di persecuzio- 
ne, d’ingiurie nel corso del suo A.- 
poslolalo , sicché S(MTibrò un’Uomo 
superiore all’ umana condiziono; for- 
tificate i nostri petti a' sop^ > re 
qualunque molestia di questa vita ^ 
con ispirilo di rassegnazione, e cu- 
stodire in pazienza le anime nostre, 

in cui sta riposta la virtù , e 1’ e- 
vangelica perfezione. 

VII. Dio delle virtù, Voi che 
per mezzo di Oronzo operaste tanti 
prodigj in conferma della cattolica 
Fede, e sopratulto scaturì^, faceste 
da dura selce un fonte di limpidis- 


Digitized by Google 



— in»* 


sime acque col tocco di sua ver^a 
là Delia grolla di Osiiiiii , .che tut- 
(odi persevera, e si ammira ; deh 1 
percuotete la durezza de’ nostri cuo- 
ri cou la verga salutevole della pe- 
nitenza, c fate, che si disciolgauo 
tutti in lagrime di vera compuuzione. 

Vili. Benignissimo Dio, e giu- 
sto rimuneratore della virtù, siccome 
coronaste il vostro servo Oronzo con 
la palma del glorioso martirio, che 
dopo lunghi e spietati tormenti , 
senza alcuno precedente esempio , 
sostenne in questa Città , onde la 
gloria si meritò di primo martire 
della lapigia , eccitate in noi qael 
cristiano valore, che ci faccia pronti 
e coraggiosi a combattere le nostre 
passioni, il mondo , e le infernali 
potenze , per riportare nel punto 





— ria — 

di nesira morte la corona dì gitr- 
stizia , eh’ è riserbafa a coloro , 
che hanno legillimamenlecombaltufo. 

IX. Signore amabilissimo, per 
quella virtù, e forza singolare, che 
avete dato ad Oronzo nel Cielo, eoi 
rknpelrarci ogni grazia , che gli 
chiediamo , e liberarci pietoso da 
ogni male, che ci sovrasta, spcciaU 
meole dai fulmini , dai tremuoti , 
dalle pestilenze, fate, che noi sem- 
preppiù impegnati fossimo a vene- 

, rarlo, col diportarci seco Lui, come 
figli verso un amoroso padre' e non 
lo disgustassimo con le reità, e con 
le ingratitudini nostre. 

X. Giustissimo Dio, Voi , che 
coroua'o avete la fede di Oronzo in 
cielo, coir infondere a noi in terra 
una fiducia singolare verso di lui , 
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venerandolo senza ii piacere d’ im- 
primere mille ossequiosi baci al sa- 
cro deposito, benché tra di noi, ma 
agli occhi nostri nascosto , appog- 
giati massimamente nell’ evidenza 
di sua palpabile pròtezioue, e nella 
copia dei miracoli , che luttodì o- 
pera l'olio benefico della sua lam- , 
pana , eziandio nei più lontani paesi 
fate si, che crescendo di giorno in 
giorno questa fiducia io noi potes- 
simo riportare i frutti di una siuce* 
ra , e cristiana divozione. 

' XI. Giacché , o Signore , vi 
siete degnalo arricchirci di un Pro- 
tettore cotanto singolare , che non 
inai s’ invoca da noi, senza che sol- 
lecito ci ascolti, anzi prevenendo i 
desideri nostri ci consola sovente 
pria che lo 'priegassiiuo polendo di 
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re che ei ci porla in palma di ma- 
po, e come Aquila ci protegge sci- 
lo r ombra di sue amorose ale; fate 
cbe noi ripieni di uno spirilo di 
riconoscenza e di vero amore , Io 
imitassimo nelle virtù , e special- 
mente nella Fede cbe costante, viva 
ed operosa perseverasse in noi sino 
alla cousumazioue dei secoli , per 
averlo compagno un’altro giorno 
nel Cielo e benedire con osso lui 
in eterno lo vostre misericordie. 

OFFERTE DI DETTE PREGHIERE 
A G. CRISTO 

Grndile, o Sacramentalo Signo- 
re, queste uudici preghiere, che vi 
presentiamo in unione dei meriti, e 
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del sangue di Oronzo, che per un- 
dici giorni precedenli al suo Marti- 
rio, venne o;^ni sera dai carnefici 
crudelmente ballufo, e flaggelalo , 
siccome il Patriarca Giuseppe, sal- 
vator* dell’ Egitto, e figura di voi , 
vide nel suo misterioso sogno ùn- 
dici slolle, che se gli umiliavano 
innanzi, e I’ adoravano: ricevete Voi 
o Salvator della terra, queste undi- 
ci preghiere , che vi presentiamo 
con la maggiore umiliazione dei 
nostri cuori, e vi preghiamo esau- 
dire dal Trono eccelso della gloria 
vostra. Fate , o Signore, vedere, 
che capete Voi meglio esaudirci, di 
quel che noi vi sappiamo indegna- 
mente pregare. 

E Voi , benignissimo ' nostro 
Padre, e proteggi lore Oronzo , av- 



ralorale con la vosira iniercessione 
le nostre supplicbe , amateci sein- 
preppiù da Padre , difendeteci da 
Protettore, e fateci in ogni conto 
sentire quelle dolci consolatissiine 
parole, semper protexi , et prote-^ 
GAM. Cosi sia. 

Indi si dirà it Responsoria 

Ave Oronti Serve Dei , 

Ave semper , Cuslos mer 
Precor Te Proteetor meus 
Ne me perdat justiis Dons. 

Tu y qui saoguinem fudisti : 
Ob amorem Jesu Cbrisii 
Deprecare prò me pie 
Jesu ni , Fili una Mariae. 

Tu , qui ut avis lue mata 
Protexistì DOS sub ala 
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Nnnc defeiide dos a. maFiSy 
Dura lo regnas immorlalis. 

PARAFRASI DEL RESPONSORIO 

I 

V 

Salve, 0 Padre, grao Servo di Dio! 
Salve Oronzo di Lecce Pastore 1 
Tu ne sca[npa dal giusto furore 
Del potente sdognalo Pattar ! 

•Tu che acceso d^ amore superno 
Per la Croce versasti il tuo sangue. 
Deh! proteggi la patria che langue 
E dei mali respingi il furor l 

Amoroso da peste e tremuoti 
Difeodesle noi tutti mortali, 

Ci preserva per sempre dai mali 
Tu che regni per sempre lassù! 

y. Ora prò nobis Saocte Pater Orooti. 

]^. Ut digoi efBciamur promissiooibua 
Cbrisji. 
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OREMUS 

Deus qui per admirabilem Beati 
Oronfii Marliris tui, alque Poulificis 
Proleclionein continuo nos ab ira- 
ctiiidiae luae flagellis cripere digoa- 
fuses, concede, ut ejus intercessione 
a peccalis omnibus liberati majora 
Patrocinii sui dona seutiamus. Per 
Christuui Dorainum nostr. 1 ^. Amen. 

ALTRA ORAZIONE 
Gloriosissimo , e potentissimo 
Protettore di questa Città, di. chiun- 
que ricorre da Voi, S. Oronzo, che 
tanto aveste a cuore la gloria del 
grande Iddio, e la salute del vostro 
popolo , sicché per vedere quella 
aggrandita, e questa posta in sicuro 
non curaste le persecuzioni , nè le 
baltitnre, neppure P istessa morte. 
Io beoedicendo l’Altissimo Iddio 
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per avervi cosliluilo per Aposlolo di 
queste regioni, per primo Cristiano 
primo Pastore e primo Martire; per 
avervi data tanta possanza di tener 
lontano dai vostri devoti la peste, i 
Iremiioli , la fame, i morbi, e la 
morte: Vi priego buttato ginocchio- 

ni avanti ai vostro cospetto, di pre- 
servarci da tutt* i divini flagelli, e 
d’impeirarci tutte quelle grazie, che 
bisognano a reuder tranquilla la no- 
stra vita. Ed iu parlicolare vi prie- 
go io umilissimo vostro servo, e di- 
voto del vostro nome , che vi de- 
gniate, con quella di tanti popoli , 
prendere ancora la proiezione del P 
anima mia, di mia robba, de pa- 
renti, della famiglia , ed amici ^ € 
specialmente concedetemi la grazie 
che vi chieggo , di cui vedete la 
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ii^essilà, il desiderio, che oelengo, 
e'I fervore con cui ve ne priego, 

( Qui si cerca la grazia, che si desidera ) 

Ricordatevi, o grande Oronzo, 
che io Ron membro della vostra 
Chiesa, che amasie da Sposa in terra 
ed oggi la protegete da soprai Cieli, 
qual amantissimo Sposo. Gnardatemi 
qual pecorella di quella gregia, di 
cui ancora avole la cara qual glorio- 
sissimo Pastorc^ed infine come imo di 
quei figli, che voi rigeneraste nella 
fede, e che ancora amate da affeli uo- 
sissimo Padre. Concedetemi qnel tan- 
to di cui vi prego,e fate vedere che an- 
cora proteggete, e difendete dal Cielo 
come cì accertaste , tulli coloro che 
ricorrono alla vostra potentissima in- 
tercessione. Così sia. 

Le mende Tipografìclic che ti trovano in talune co. 
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